
azzetta IReiale
'

·. DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1919 Iloma - Sabato, 28 giugno Numero 153

| I - II -- Ib

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi A3DIlNISTRAZIONE
corso Vittorio Ernanuele, 209 -- Telef, f I-31 Corso Vittorio Emanuele. 209 -- Telet, I I-Si

Alt>t>onsarnenti Inseerzioni

InRoma,preseoPAmministrazione: anno L. as: semestreL. tSt trimestrela.fo
Annunzt giudiziari. . . , , . .

L O.30 ( per ogni linga di oolontia e

a li domicilio ed in tutto il Regnol > 36: > s 201 > *gg Ahri a
r gePo le richieste per le inse 7 08

a e

a Sto alla
A17 Estero (Paeas delPUnione postate): > SO: > > 498 e > $4 ,senmes...tp•nzoorse delaas Garret¢a.

Il abbonamenti si prendono presso l'Amministrazione e gli Uffici Per le modalità delle inserzioni redansa le avvertense in testa al
postati e decora•ono dal du d'ogni mese, Poglio degli annunsa. *

Un numero separato di 16 pagine o nieno in Roma.• eent, 25 -- nel Regno cent. SO -- arretrato in Roma een: 30 - nel Repo certi, 40 - affEstero sent. &O
e il giornale si compone d'oure 16 pagine si prezzo aumenta proporazonciameme

Ilimporto del Taglia prstali ordinari e telegrafici, emessi Oin pagamento dj associazioni, o per acquisto di puntata del giornale, dovrä essere sempre aumentato della
somma fissa di centesimi einque, rappresentante la tassa di bollo per quietanza - (R decrete 12 c:tobre 1925, n. 15191.

I I I

) SOMMARIO.
PARTE UFFICIALE.

Senato del Regno: Akiso.

Laeggi e decreti.
Decreto Luogotenenziale n. 1004 c1te sostituisce gli articÊli

190 e 191 del regolamento 10 settembre 1914, n. 1326 per
l'esecuzione della legge sull'ordinamento del notariato e degli
archiri notarili.

Decreti Luogotenenziali numeri 955, 980, 981, 982, 988, 989,
900 e 992 riflettenti istituzione di Collegio di probivn•i per
le industrie poligraficAe, erezioni in ente morale, appro-
varione di statuto, autorizzazioni per accettazione di la-
acito e di donazione.

Dooreto Luogotenenziale cite nomina i componenti del Colle-
gio arbitrate istituito con il decreto Ivogotenergiale 17 n

vembreGuis, n. 1698.
Relazione e dooreto Luogotenenziale per la scioglimento

del Consiglio comunale di Fiorenzuola d'Arda (Piscenza).
Comando supremo del R. esercito italigno : Ordinanza ri.

guardante i provvedimenti tributari nei territori vedenti.
Deoreto Ministeriale che trooca l'ordinanza 12 dicembre 1914
per qteanto riguarda le provenience dal Marocco.

Commissione delle prede: Sentenze nei giudizi concernenti
i piroscafe Duna (Ugo Bassi) e Daksa (Monte Rosa).

Comando supremo del R. esercito italiano : Ordinanza con

, la quale proroga Âno al 30 settembre p. v. la validita del-
l'Ordinanza 27 dicembre 1918.

Disposizioni cliverse.
Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro : Media

dei consolidati negotiati a contanti. nana Boe•se del Regno -
Corso medio dei cambi - Ministero delle finanze : Comu-
nicato - Corte dei conti : Pensioni privilegiate di guerra
liquidate dalla sezione IV.

PARTE NON UFFICIALE.
Poincará al presidento Wilson - Gronaos della guerra
- La Cont'orenza per la pace - Cronaca italiana -
Telegra;mmi metam - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO
AV VISO.

Col 1° agosto 1919 sarà aperto presso l'Ufflofo di resoconti delle
sedute pubbliche del Senato un c Corso di stenografla meceanica >
(Sistema Michela).
Il corso avrà la durata di sei mesi e sarà gratuito.
I)opo tro mesi di studio, gli allievi sosterranno un esame pratico

di stendgrada miecacios e coloro che daranno prova di ater tratto

il miglior profitto dall'insegnamento saranno ammessi, quali avven.
tizi, al godimento, per gli altri tre mesi di studio, di uns inden•
nità che satà fissata dal Consiglio di presidenza. Al termino dei set
mesi, gli allievi potranno essere chiamati ad un esame di concorso
per conseguire eventualmente la nomina a stenografi aggiuntL
Coloro che intendono, partecipare al suddetto corso, dovranno

farne domanda all'Uflicio dei resoconti del Senato, prima del 20
fuglio p.v., presentando i seguenti documenti:

a) fede di nascita, da cui risulti l'età non superiore al 25
anni alla data del 31 luglio p. v.;

b) certincato di licenza liceale o dTstituto tecnico od altro
titolo egitipollente o superiore.
Per ulteriori chiarimenti rivolgersi al direttore dell'Ufiloio dei

resoconti od al capo-stenografo del Sonato, dalle ore 9 alle 11 an.

timaridiano di ciascun giorno, esclusi i restivi.
Roma, 27 giugno 1919.
Il direttore dell'Ufficio dei resoconti: E. Gallina.

LEGGI E DECRETI
Il numero 1004 della raccolta ufficiale delle leggi e dei d scre(i

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVE
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO Eh!ANUELE III

per grazia di Dio e per volonth deBa Nazione
RE D' ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata :
Visto l'art. 113 della legge 16 febbraio 1913, n. 89,

sull'ordinamento del notariato e degli archivi notarilt
e gli al'ticoli 100 e ID L del relativo regolamento ap
provato con R decreto 10 settembre 1914, n. 1326;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 27 febbraio 4919,

n, 40?, che uaifica i bilanci degli archivi notarili di-
strettuali e sussidiari del Regno;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretarlo

di Stato per la grazia e giustízia e cutti, di concerto
con. quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Agli articoli 190 e 19l del rego'amento, approvato
con R. decreto.10 settembte 1914, n 1326, sono sosti-
tuiti i seguenti;
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Art. 190. - Le quoto di partecipazione di cui al-
l'art. 113 della legge e gli-onorari indicab negli arti-
coÏf 9 e 11 della tariffa annessa, sono tenuti in erl-
denza nel registro prescritto dalfart 200 del presente
regolamento ed annotati in colonne speciali del Jibro
giornale di cassa e cioè le iluote anzidette frale,spese
ordinarie dell'archivio e.ilÏ onorari fra le entrate e le
spese delle gestioni speciali.
L'ammontare complenito di tali quote ed onor i

En* inefisilmente versato, assieme agli altri proventi
de1Parchivio, al fondo dei soprayapzi degli archivi
notarili, del Regno, nei modi e nei termini indicati. nel
precedente articolo 18Ldel presente regolamento e con
lo norme che saranno date dal Mhiistero di grazia o

ginätizia.
Aft. 191. - Il conservatore provvederà al pagamento

di dette quote e degli onorpi, suÏIa istanza degli in-
Sergssati, nei limiti delle sonyne accreditate a ciasoun
avente diritto, coi fondi che innticipera il Ministero di
asia e glustizia ai sensi dell'art. 4 del decreto Luo
fenenziale 27 febbraio 1919, n. 402.

Art. 2.

Lo polizze di deposito costituite ooi versamenti fatti
alle sezioni di R. tesoreria delle quote di partocipa--
zi ne e degli onorari saranito éstinte a cura del Êi-
ilÏstero di grazia e giustizia e il loro i porto, congÍi
interessi maturati, sarà versato al fondo dei sopra'-
vanzl di cui alPart. 104 della legge 16 febbraio 1913

n. 80.

Ilepresente dooreto ha vigore dal (° luglio 1919.
Or'dintamo che il presento decreto, múnito del sigillo

dello Státo, sia inserto nella rãëeolta trinciale delle leggi
e dei deoreti del Regno d' Ilalia, mandà:ido a ohiunque
spotti .di -osservarlo e disfai•lo osservare.

Dato a Römai addl 19 giugno1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORL&Èúo - FA0TA - S'IRINGRER.

Visto, 12 guardasigilli: PAcra.

La raccolta ufuciale delle 1eiggi el de'i decreti
del Regno contiene in sunto i seguentil

.N. 946. Decreto Imoggionenziale 25 maggio 1919, col
quale, sulla proliosta del ministro per l'indstria,
il commercio ed il lavoro, viene is‡ituito un Col-
legio di probiviri per le industrie poligrafiche, con
sede in Catania e con giurisdizione sul territ rio
del Comune stesso.

N; 980. Decreto Luogotonenziale 25 maggio 1919, col
. quale, sulla proposta del ministro delPinterno,pre
sidente del Consiglio dei ministri, la Fondazione
< Peppino Franòhi-Maggi », con sede nel comune
di Pavia ò eretta in ente morale sotto l'ammini-
strazione della Gongrigasfone di carità, e ne è

approvato lo statuto organicolèlativo.
R 981. Decreto Imogotenenziale 25 maggio 1919, col

quale, sulla proposta delministro delfinterno,pre•
sidenta del Consiglio dei ministri, fasilo infantile
W.Eyminia Iadarette , con sede nel ,comune di
Santa Maria a Vico (Oiserta), ð eretto iti ente mos
rale sotto l'amministrazione della locale Congre-
gazione di carità, e ne ò approvato lo statuto or-
ganico relativo.

N. 982. Decreto Laogotenenziale 18 maggio 1919, ol
quale, sulla propostá del ministro dëll interno,
presidente del Consiglio dei ministri, la Fonda-
zione « Nob. comm Lifígi Goicciardi », con sede
nel comune di Son irio, à eretta in ente mot ale
sotto l'amministrazione della Giunta munic'pate e
ne è approvato lo statuta organico relativo.

N. 988. Decreto Luogotenenziale 1° maggio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro dell istruzione
pubblica, viena approvato Jo statuto deJla Fonda-
ziono museo e biblióteca Guar1iacci di Volteria,

, abrogandosi quello òra in vigore.
.

N. 989. Decreto Luegotenenziale 25 maggio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro deila istruzione
pubblica, il direttoro del R. osservatorio astrono-
mico di Brera in Milano, ò autorizzato ad accet-

. tare il laseito disposto in favore dell'osservatorio
medesimo dal conte dott. 'Carlo Frisiani e consi-
stente nel busto dello zio del testatore Paolo Fri-
siani, astronomo, e nella somma di lire cinque-
mila.

. 990. Decreto Luogotenenziale 15 magglo 1919, col
quale, sulla proposta del niinistro della istrutione
pubblica, il Museo internazionale delle ceranñohe
in Faenza ò autorizzato ad° accettare la donazione
fatta a sud fa re dal cav. Ercole Alberghi, e con-
sistente in una collezione d'oggetti d'arte, di anti-
chità e di curios tà, riolithinell'elargizione di ca-
pitali.

N. 992. Decreto. Luogotenonsigle 30 gennaio 1919 col
quale, sulla proposta del ministro per l'industria,
il commercio e il lavoto, la R scuola di arte ap-
plicata all'indusfria diFano è clasai fl cata di 2° grado,
assumendo 11 nòine di « R. scuola artistica indu-
striale ».

TOMASO DI SAVðIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente GenerqIe dL Suk Maestà

VITTORIO ËMANUELE III
per grasia di Dio e per voloath della NGEidBD

\ RE DUITALIA

In.yirtù dell'autokith a No delógata;
Visto l'art. 5 del decreto Luogotenenziale 17 11ovema

bre :leis, n. 1698, nonchè fart. 2 del decreto Luogote-
nenziale 12 giugno 1919, n. 998 :
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei omiti,
di concerto col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretismo:
Il Col:egio arbitrale istigito con il decreto Luogo-

tengnziale a novembra 1918 n. 1798, per decidere sui
compei,si e sulla condizioni di liquidazione stat ilite nei
casi previsti dal primo comma delPalt.- 2 del décreto
stesso, è composto come segue:
Tbmmasi gr. ufT. Giuseppe, presidente di sezione della 0qrtà di

cassazione di Roma, presidente
De Faa gr. uff. Nicolo, presidente di sezione della Corte di cassa-

zione di Roima, membro.
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Appiani comm. Giovanni, consigliere della Corte di cassazione di

B e roiado cÃsigliere della Corie di casiazione di

Máfta ind min. Altsaandro, doÀ glifre della Corte di eassazio-
no dit Roma, id, e

Formica comm. GloYanni, consig11ere della Corte di cassatione di
Romag id.
dalises gr. uf. Prof. Carlo, consigliere di Státo, id.
Merlial gr.,ut. Luigi, id., id.

- Giriodi gr.- aff. Leone Massimo, id., id.
Conoini nob. gr. uff. Gonoino, consigliere della Corte dei conti, 4
Bolla gr uf. Marcello, id , id.
Dallari gr. uf. Luigi, id., id.
Sozza conte comm. Ing. Luigi, ispettore superiore del genio ei-

vile, id.
Nicoli comm. ing. Nicolò, ispettore superiore delle ferrovie dello

Stato, id.
Bernardini cav. prof. dott. Luigi di Ernesto, ispettore superiore

tecnico delle manifatture dei tabaechi, id.
Il guardasigilli ministro anzidetto ò incaricato della

esectfzione del presente deoreto.
Dato a Roma, addl 15 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
FAcTA -- STRINGHER.

Relazione di ß.*E. il minsstro segretareo 4: &ato per
gli affari dell'interno, presidente de(@nsiglio dei
miniatd, a S. A. R. Tom¾so -di Savoia, Luogo-
tenen¶e Generale di S. M. 11 Re, in udienza
del 29 ynaggio i910; sul decreto che sofaglie il Consi-
glio comunale di Piorensuola d'Arda (Placenta).

ÁLTEZZÀ!
Dei 20 cous'iglieri assegnati al Comune Fioreuzuola d'Arda ne ri.

mangono in harica soltanto sette, e di questi, uno è impedito per
servliio militare ed altri due non hanno mai partocipato ai lavori
consiliari.
Nog essendo possibile, in queste coadizioni, il normale ftinzi na-

mentó dell'aminthistrazione,anentre gravi ed urgenti questioni sono
da risolvero, si rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio per
far luogo alla .ges‡tone straordiparla di un Regio commissario.
Al che, salicontbrme pareresspresso da,l Consiglio di Stato in

adunanza del)20 corrente, provvedo lo s9hema di decreto che mi
onoro sottoporre alla irma di Vostra Alterza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA, DI GENOVA
Ltiogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANURLE III
-

947 grazia di Dio e per TolontA della Nasione
RE D'ITALIA

- Ig virtù gell'autorità a Noi~delegata ; .

Bdlla! proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari delI*interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri; :
Visti:gli articoli 323 e 324 del tpsto unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
fobbraio 1915, n.148, nonchè il Nostro decreto 23 maggio
1918, n. 757 ;
Abbiamo dooretato e doorettamo:

Art. i.
D Consiglia comunale di Fiorenzuola d Arda, in

provincia di Placenza, è sciolto.
Art. 2.

D sig. rag. Ignazio Rancio-Alliataànominato o>molis-
nario straordinario per l' amministrazione provvisoria
di detto Comune fino all'insèdiamento del·naovo Gun-
siglio coindnale aisteratini di Ïegge.
Il ministjo predetto ò incaricato della esecuzione del

presente decreto. '

Dato a Roma, addl 29 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Conosimo. '

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO
Noi tenente -generale cavaliere di Gran Grooe =Pietro

Badoglio, sottocapo di stato maggiore dell'esercito;
Visto l'art. 251 del Codice penale per l'esercito;
Visti i nn., 39 (5° comma) e 41 del « Servizio in

guerra », parte 12
ORDINIAMO :

Art. i.
Nei territori occupati del Trentino e della ŸenÑiria

Giulia, in tune le disposiziorti di leggi, decreti, noti-
ficazioni, ordinanze, ecc., del cessato regime, figuar-
danti la commisurazione e la riscossione delle imposte
dirette di qualsiasi specie, dei bolli, tasse e compe-
tenze, dei dazi dogañali, delle imposto di consuplo o

produzione o di tutti gli altri tributi, con le relative
addizionali, tan;o se dovuti a110 Stato quanto se dotutt
alle Provincie, ai Comuni o ad altri enti. le cifre in-
dica¾e in corone e frazioni di corona, devono inten·
dersi, con decorrenza dal 1° Inglio IS (9, espressi in
lire e frazione di lira, alla part.
Per le imposte dire3 e relative a period•i anteriori al

1° luglio 1919, anche so commisurate posteriorniente,
restano ferme, circa il ragguaglio della valuta, Io di-
spo sizioni fin qui in vigoro.
Per le tasse di qualunque specie, pagabili in via con-

tinuativa in .base a commisurazioni eseguite anterior-
mente al f* luglio -1919, il ragguaglia della valuta di
cui nella prima parte del presente aÄicolo 27;& Inogo
soltanto a far tempo da detto giorno. '

Sono estese ai territori suddetti le disposiziðài delle
leggi del Regno contenuta negli allegati ságuenti au-
tenticati dal segretario generale per gli affari civin o
riguardanti rispettivamente :

a) tasse di bollo sulle cambiali ed iltri efetti di
commercio ;

b) tasse di bollo sugli avvisi e manifest1 al pub-
blico ;

c) tasse di bollo sulle note o conti di tråttorie,
estorie, caffò ed altri esercizi pubblici;

d) tape stti biglietti d'Jugresse nel tea (4 nei'
luoghi in cui si danno rappresentazioni ed altri, pub-
blici trattenimenti;

e) contributi a favore della pitbblica benefic za :
f) tasse di bollo sugli involucri delle iròfúmerie

e delle specialità medicinali;
,q) tassa di bollo sulla vendita al pubblico di

gemme e gipielli;
h) smercio della carta Aligranata e bollata or-

dinaria a tassa fissa.
Le disposizioni contemplate nel presenta argeolo

avranno applicazione nei modi e termini rispettiva-
mente stabiliti dagli allegati.

Ar t. 3.
La pubblicazione dei testi delle Idg'gi e «d i þecreti

ei ti negli allegati si eseguirà col traini 'rae un
einmplate a ciascuno dei conlmissari,cifill ren-
tirto e þeÏla Venezia hiuÏia por essere op in
uflicio e tenuto per trenta giorni consecutivi, dg -
rante l'orario normale di ufficio, a dispásiiioná del
pubblico.

Addi if gÍugno 1919.

• Ib sottocapo di stato maggiore delfÀsercito : ÈAË$amos
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Alligato A.
Art, l. altri efTetti di commercio sono stabilite in conformità della se-

A doorrere dal 1° Inglio 1919 le tasse di bollo sulle cambiali ed i guente tariffa:

TASSE DOVUTE

INDICAZIONE DEGLI ATTI SOGGETTI A TASSA

Fisse Graduali Pronpa zio-

a) Cambiali ed altri eretti di commercio con scadonza non
1 saperiore a sel mesi:

quando la somma:
ponsuperalirel00 ...................... 010
supera lire 100 e non lire 200

. . . . . . . . .
.
. , , , . .

6 10
200enon > 300.............. .

010
300enon » 400.......... ...,.. 010
400enon > 500......y......... 010
500enon > 600................ 010
600enon » 700................. 010
100emou » 800................ 010
800enon > 900............,... 010
900enon > l.000................ 010
1.000enon » 1500................ Ola
1.500enon > 2.000...........

..,,
010

2ß00 e non > 2.500 . . . . . . . . . . . . . . .
0 10

2.500enon a 3.000................ 010
3.000enon > 3500................ 010
3.500enon > 4.000.........,,,,,., 010
41)90enon » 4500................ 010
4,500enon » 5.000..............., 010
5.000enon > 6.000................ 010
6000enon > 7.100..............,, 010
7.000enon > 8.000...,.......... .

010
8.000enon > 9.000................ 010

.
9.000enon >10.000........... ..... 010

e così di seguito, oltre la .tassa Asea di centesimi 10 e quella gra-
dnale di lire 10, una lira in più per ogni 1000 lire o frazione di
1000 lire ;

b) Cambiali ed altri effetti di commercio con scadenza su- 0 10
perioro- a sei mesi;

c) Cambiali ed altri effetti di commercio con data e sca- 0 10
denza in bianco, o mancepti dell'une o dell'altra .

Modo di pagamento :

Carta bollata e marche per cambiali o visto per bollo
È obbligatorio l'uso della carta bollata per le cambiali ed

altri efetti di commercio
Quando le eambiali ed altri effetti di commercio siano per

somma eccedelite il limite a cui, secondo le disposizioni del rego-
lamento, giungo lat carta bollata, il complemento di tassa viene
riscosso mediante l'apgBossione di marche che devono essere ap-
poste ed annullste esclusivamente dagli Ufuci delle imposte

.

Quando le 'marche da applicare superino 11 numero di quattro,
gli Ufflei dello imposte risouotono la diffäronza col Visto per
bollo
Le autorità di Ananza di la istanza possono però concedere

agli Istituti di credito, ai banchieri ed al commercianti, che no
facciano domanda, di sottoporre al bollo mediante marche o mo-
delli propri, stampati o litografati, le cambiali ed altri et-
fetti di commercio, por qualsiasi somma, purché sui detti mo-*
delli sia impressa Pindioazione delflatituto o della Ditta emit-
tente

Note :

La tässa fissa di centesimi 10 rappresenta la tassa di quie-
tanza
Non è dovuta tassa pargeolare di bollo per i fogli aggiunti

alle cambiali ed agli efetti di commercio per s¢rivervi girate,
abeettazioni, avalli et altre simili dichiarazioni, salvo per le gi-
rate 11 pagamento della tassa di cui all'art. 7 della presgate ta-
riga

d) cambiali ed altri effetti di eommercio creati nel Regno e

pagabili alPestero
Note :

. Per cambiali ed altri efetti di commercio creati nel Regno
s'intendono anche quelli creati nei territori occupati contemplati
nella presente disposizione.

O 10
0 20
0 30
0 40
0 50
0 00
0 70
fr 80
0 90
1 00
i 50
2 00
2 50
3 00
3 50
4 00
4 50
5 00
6 00
7 00
8 00
9 00
10 00

il doppio delle tasse
suindicate
il doppio dello tasse
suindioate

la meta delle tasse
suindicate
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TASSE DOVUT,E
INDICAZIONE DEGLI ATTI SOGGETTI A TASSA

Fisse Graduali Proporzig-

2 a) ordini in derrate

rali
D) note di pegno di merci depositate nei magazzini gene-

c) delegazioni mercantili;
d) fatture'accettate con obbligo di pagamento a termine;
e) cessioni poste a pio delle fatture accettate o no; dee tesse taasese crme per lo cambiali(articolo1
f) ogni altro atto contenente trasferimento in denaro o ri-

cognizione di debito dipendente da operazioni commerciali in
modo equivalento alle cambiali, comunque la forma non si presti
alla girata

JIodo di pagamen/o:
Carta bollata o marche per cambiali o visto per bollo.
Quando la tassa venea pagata mediante marche queste devono'

essere apposte ed annullate esclusivamente dagli ufuci delle im-
poste.

3 Copie, seconde ed ulteriori di cambio :

a) quando la tassa di bollo della prima di cambio è supe-
riore a L. 2,10

h) negli altri casi . . . . . . . . . . . . . . .

Mado di pagamento:
Carta bollata per cambiali o marche a tassa fissa.
Le marche devono essere apposte ed annullate esclusiyamente

dagli utBoi delle imposte.
Per la bollazione delle copie, delle seconde e ulteriori di cam-

bio con la tassa fissa di L. 2, l0, deve presentarsi all'uficio delle im-
poste ánohe la prima di cambio, od una delle copie debitameate
bollata, ovvero una dichiarazione dell'ufficio"delle imposte, com-
provante l'eseguito pagamento della maggior tassa graduale.
La prima di cambio o la copia che viene presentata per giu-

stificare il pagamento della tassa graduale deve essere in ogni
parte concorde col duplicato presentato per la bollatura.

Mancando una di queste condizioni, le copio, le seegnde e le
ulteriori .di cambio sono soggette, oltre alla tassa ûssa di quie-
tanza, alla tassa graduale in ragione della somma espressa nelle
medesimo.

Note :

In questa tassa è compresa la tassa fissa di cent. 10 por la
quietanza.

Quando la prima è quelle per duplicato siano già state poste
in circolazione e negoziate separatamente nello Stato, non 81 ap-
plica la tassa ûssa, ma quella graduale di cui all'art. I dolla proa

. sente tariffa.

Z 10 -

come per la primp di cambio (articolo I della
presente tariffa)

4 Assegni bancari:

a) emessi in conformità del Codice di commercio
. . . . .

0 29 -

/>) emessi non in conformità del Codice di commercio
. . , le,stesse ¶asse como par le cambiali {articolo

della presente tariffa)
Modo dispagamento

Carta bollata per cambiali, marche a tassa fissa, bollo a pun-
zotte, o modo. virtuale.

Quando la tassa venga pagata mediante marche, queste de-
vono essere apposte ed annullate esclusivamente dagli ufflei delle
imposte.

Note :

Nella tassa é compresa quella della relativa quietanza.

5 Vaglia cambiari e fedi di credito degli Istituti di emissione
del Reg'no:
per ogni mille lire, all'anno . . . . . . , , , , . , , , , ,

Modo di pdgamento:
Virtuale.

. Note :

1,25

La iassa viene liquidata e riscossa sulk media della circo¼-
tionó accertata per à semestre preesdente.
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O Vaglia cambiari emessi da Istituti di credito o da privati
banohferi sotto thema di assegat bancari (assegni circolari) eenra
che colla persona, che vi figura come traente, esista un proces
dente rapporto di conto corrente bancario, o un precedente atto
o cóntratto che abbia generato

'

a suo favore un oredito di
somma disponibile:

So la somma non supera L.' 100 . , , , , , . . .
. . . . , ,

Q¤ando la somma supera :

L. 100enonL. 1,000...................
L. 1,000enonk 5.000..................,
5,000enonL.10,000...................

I¿l0,000 ..........................
Modo di pagamento:

Marche o bollo a punzone.
Quando la tassa venga pagata mediante marolfe, queste de-

vono essere apposte ed annullate osclusivamente dagli uffici delle
imp68te.

.

Note:
Quando venga chiesta l'applicazione del bollo medihnte pun-

zonet per un importo non inferiore per ciascuna richiesta, a L. 10
di tässa, è concessa la riduzione del a per cento antia tassa so-
vuta.
Nella tassa graduale e compresa quena. al qmotanza.
Per i vaglia' cambiari degli Istituti di emissione vódi art. 5

della presente tarifa.
I Girate sulle cambiali ed altri efetti di commercio, compresi

gli assegni baneapi emessi non in,conformitå al codice di com.
mercio e gli assegni circolari:
Per ciascuna girata, eselnsa la prima quando la somina non

sapeí•a le L. 500
Quando la somma supera:

L. 500enonL. 1,000....... ...........
Il 1,000 o non L. 5,000. . . . . . . . . . . . . . . . . .

L 5,000 nonkl0,000...................
IAIO,000 .........................,

Modo di pagamento:
Itarcho
I.o marche, oltrechè dagli Uffici delle'imposte, possoso essere

appaste ed, annullste dal girante mediante la scritturazione della
firma apposta per la girata ed altra firma ripetuta dallo stesso
girante

Noíe :

Sono esenti da tassa le girate appeste sugli assegni bancari
emessi in conformità del Codice di commercio, sui vaglia cambiari
e sullo fedi di credito degli Istituti di emissione

8 Sambiali ed- altri erotti di commercio provenienti dall'estero:
a) Cambiali ed altri efotti di commercio con acadenza noa

superiore a sel mesi

b) Cambiali ed altri efetti di commercio con scadeusa supe-
riore a setmesi

c) Cambiali ed altri otetti di commerolo con data e aca-
donta in bianco e mancanti dell'una o dell'altra

d) cambiali ed altri erotti di commercio in quanto siano

statt assoggettati a corrispondente tassa di bollo nel paëse di
origine

Fodo di pagamento:
Marche a tassa graduale e visto per bollo
Quando la tessa venga corrisposta mediante marche, queste

devono esserá apposte ed annallate esolnsivamento dagli Uffloi
del14 imposte
Sj fa eccezione per le cambiali d'importo non superiori a lire

dioolmilä o a lire cinquemila, secondo che la scadenza noaacceda
og ecoeda sei mesi. In questi casi le marche possono essere ap -

postà dálla persona che per la prima volta fa uso della cambiale
nel territorf boontiati e venira annullate con la firma inmödh ohe

.
sa ciasonas marca si trovi alyneno una parto della firma. La 11rma
che annalla le tnärche deve esqpre apposto indipendentomente de
quella increate all'uso della cambfäle

Note:
. La tassa gap di coûtesimi 10 rappresenta la Maa di quietanza.

- 0 30
- 0.40
- O 50
- 0 60

- 0 10

- 0 20
0 3
0 4

como al numero I a), della presente tarlKa

come al numera 1 0 j, delÏa presðute tarita

0 10 la metà dello tosse
svindicate
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9 ' Girate sulle cambiali et altri eflotti di commercio, compresi gli
assegni circolari provenienti dall'estem.
per ciascuna girata, esclusa la prima. , . . . . , , , . . . . come al numero 7 della pzes sate ta iffa

Modo di pagamento:
Marche
Le marche, oltreché dagli u(dei delle imposto, possono essero

apposte ed r.anullate dal giranto mediante la scritturazione dolla
firma apposta per la girata od altra firma ripetuta dallo stesso
girante

Kota :

Sono esenti da tassa le girate apposte sugli assogni bancarl
omessi in conformiut del Codico di commercio.

10 Assegni bancari provenienti dalPestero:
a) emessi in conformità del Codice di commercio del Rogno.
Modo </i pagamento:

Marche o bollo a punzone
Quando la tassa venga pagata mediante marche, queste, oltre-

chò dagli ullici delle 11nposte, possono essere annullate con la
111ma della persona che vi appone la girata, il visto di presenta-
zione o la quietanza o che ne fa altrimenti uso per la prima,
volta nel Regno, nel modo indicato all'art. 8 della presente ta-
riffa

Nota:
Nella tassa a cornprosa quella della relativa quietanza,

b) emessi non in conformita del Codica di cò:nmercio del n 10 le stesse tasso come

Regno per le cambiali pro-
Modo & pagamento: venienti dalf estero

(art. 8 della presenteMarche a Lassa graduale o visto per bolIŸ tariffa)Quando la tassa venga corrisposta mediante marche, queste
devono essero apposto ed annullate esclusivamento dall'ufficio :

delle iniposte
Si fa cceezione per gli assegni d'importo non superiore a lire

dîccimila o lire cinquenula, secondo che la scadenza non ecceda
od ecceda i soi mesi, per i quali Papposizione e l'annullamento
deUe marche oltrecho dagli Ufflei delle imposte possono essere
fatti nel modo indicato all'art. 8 de!Ja presente tarüfa dalla per.
dona ehe per la prima volta fa uso dell'assegno nel Regno.

Nota :

La tassa fissa di centesimi 10 rappresenta la tassa di quic-
tanza.

Vaalia cambiari provenienti dall'estero emessi da Istituti di came al numero 6 della presente tariffa
eredito o da privati banchieri sotto forma di assegni bancari (as-
serai cicolari) senza che colla persona, che vi figura oome traente,
esista un. procedente rapporto di conto corrente bancario, o un
precedente atto o contrato che abb a generato a suo favore un

credito di somma disponibile
Molo czi pagamerdo:

Marche o bollo a punzone
Quando la tassa venga, pagata mediante marche, questo, ol-

trechë dagli utlici delle imposte, possono essere apposte ed an-

nullate da chi ne fa uso con la scritturazione od impressione della
data

Nota :

Nella tassa graduale é compresa quella della relativa quietanza

Art. 2.

Per le contravvenzioni e delitti in materia di tollo sulle cam-
biali ed altri effetti di commercio e per tutto quanto non pre-
Visto nella presente olidiaanza valgono le disposizioni del testo unico
della Ugge suit tesa di bollo approvato col decreto Luogotenen-
zlale 6 gennaio 19]S, n. 135, allegato A, modificato dall'art. 3 det
deoreto Luogotenenziale l agosto 191$, n. 1114, prorogato con la

legge 19 dicembre 1919, n. los.

Art. 3.

ü vïgenti nel territori occupati, rifefibilmente al tratiámento tri
butario degli atti sopra specificati.

Art. 4.

Nei primi due mesi di applicazione delle presenti norme sarà
coitsent;to ancora l'intpiego delle bianchette già in uso sotto il
cessato regitne nonché l'estesa dello cambiali sú carta libera, mu•
nita di marche da bollo.

Dal lo settembre 1919 avranno completa ed esclusiva applicatione
lo disposizioni di cai agil articoli precedenti.

Mrli 17 giugno 1919.

La divponióni della pt sen½ ordinan:ca sodi½iscono quelle fia B segret«rio generale per gy artfacicielli: d'ADAMO
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Allegato 55
Tasse di bollo sugli avvisi e manifesti al pubblico.

Art. 1.

A decorrere dal i luglio 1919 à stabilita una tassa di bollo sugliavvisi e manittsti al pubblico in confonnitàdella seguente tabella:

<D

A•SSE DOVUTld

.9 INDICAZlONE DlìGLI ATTl GGETTI A TASSk

Fisso Graduali Proporzio-
nali

1 Stampati e, manoseritti 6u carta afflssi al pubblico, compresi
gli avviel d'asta e di licitazione a tempo determinato, sia gmdi-
ziaria ehe volontaria:

a) AVVisi in genere destinati a rimanere affissi per un sol
giórno:

per ogni foglid di carta di dimensione :

- non superiore a 25 decimetri quadrati . . . . . . . . . .
- 0 03

- non superiore a 70 deciniotri quadrati . . . . · · · ·
· ·

- 0 10
- non superiore ad un metro quadrato . . . . . .

- 0 20
- superiore ad un metro quadrato . . . . . . . . . . . . . - 0 30

b) Avvisi in genere, destinati per la loro natura e per 11 loro
contesto a rimanere afissi per più di un giorno :

per ogni foglio di carta di dimensione:
- non superiore a 25 dedimetri quadrati . . . . . . . . . .

- 0 10
- non superiore a 70 .deciinetri quadrati . . . . . . . . . .

- 0 20
- noisuperiore ad un metro quadrato . . - 0 40
- superioro ad un metro quadrato . . . . . . . . . . . . .

- 0 60

cy avvisi illustrati con âgure concernenti i pubblici spetta -
eoli destinati a rimanero añissi per un sol giorno :

per ogni foglio di carta di dimensione:
- non superiore a 25 decimetri quadrati

. . . . . . . . . .
- 0 10

- non superiore a 70 decimetri quadrati . . . . . . . . . .
- 0 20

- non superiore ad ún ,metro quadrato . .
.
. . . . . . . .

- 0 40
- superiore ad un metro quadrato - 0 60

d) avvisi illusti•ati con agaro concernenti i pubblici spetta-
coU, e destinati per la loro natura o per il loro contesto a rima-
Bere ainesi per più di un giorno :
per ogni foglio di carta di dimensione:

--- noa superiore a 25 decimetri quadrati . .. . . .

-- 0 20

- tion euýeriore a 70 decime.tri quadrati - 0 40
- non supefiore ad un metro quadrato . . . . . .

- 0 80
- superiore ad un metro quadrato -

. . . . . .
- 1 2)

Mado di pagsmento :

Carta bollata, marche o bollo a punzone
Quando la tassa venga corrisposta mediante marche, queste,

oltrech6 dagli ufflei delle imposte, pessonò essere annullate di-
rettämente d411a parte con la heritturazione o la impressione
della data. Le marche da bollo applicate sugli' avvisi stampati
possono anehe annullarsi imprimendo sulle medesime parte di
una o più linee di stampa

Note :

Qualsiasi variante o aggiunta, comunque fatta, agli stampati
o mangsoritti già esposti 41 pubblico, importa il pagamento di
uns nuon tassa, nella misura, dovuta per l'intero affisso.
Suglí stampati o manoscritti contenenti pia avvisi distinti per

le persone o ditte o imprese clie vi hanno interesse, sono do-
Vate tante tasse quanti sono gli avvisi, nella misura fissata per
l'intera superûcie del foglio che li contiene.
Stigli stampati o manoseritti che si atBggono al pubblico,

quawto siano identici e vengano con unica riettiesta presentati
all'11fneio del bollo straordinario per essere bollati ruediante il
panzone in numero superiore a cento, é concessa la riduzione
progreàsiva nel modo seguente:

del quinto fino a 1000 esemplari, detratti i primi cento
i die ypinti per ogni maggior numero onre i mille.
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2 Avvisi, tabdle e targhe fatti niediante la pitinta o con qual-
siasi altro mezzo su unteria diversa dalla carta:

a) avvisi in g nere:

Per ogni avviso di dimensioue:
-- non superiore a 25 decimetri quadrati . . . . . . . . . .

- non superiore a 50 decimetri quadrati
- superiore a 50 decimet.ri quadrath per ogni ineiro quadrato

o frazione di metro qualcato
La tassa é annuale, vale pr l'anno solare in cui è pagata o

non PLb essere superiore a L. 100

b) avvisi luminosi obenuti sia a mezzo di proiezioni inter-
mittenti o successive Eopra un trasparente ed altro apparee-
chio, sia a mezzo di combinazioni di punti luminosi anche ·su-
scettibili di formare successivamente le diverse lettere dell'al-
fabeto sullo stesso spazio, sia a mezzo di altro procedimento
analogo, ed avvisi esposti a mez2o di palloni Trenait

Per ogni avviso di di uca ime:

- non superitra a 25 deciaetri quadrati .
. .

. . . . . . .

- non tuperiore a 50 decimetri quadrati . .
.

. . . . .
. .

- superiore a 60 decimetri quadrati :

per ogni metro quadrato o frazione di metro quadrato . . . .

La tassa è annuale, vale 16: l'anno solaro in cui pagata e
non puo ess-re superiore a L. > UO.

c) tabelle e targhe concernenti o divieti di caccia, di aflis-
sione di transito e similj, o la natura, la libertà e la sicurez2a
delle private proprietà;

Modo di pay idenla:

Sugli avvisi si applicano uno o più contrassegni metallici per
un valore complessivo corrisponiente alla tassa annuale dovuta.
La vendita dei contrassegni è atildata agli Uflici delle imposte; In
loro applicazione ai sin oli avvisi e fatta a cura degli interessati.
Quando l'applicazi no del conta.ssor-o metallico venga ricone-

sciuta dall'Anmnuntrazione praticamente dificile, o quando la
superficie degli avvisi sia supoture ai dieci metri. qua trati, la
tassa è perceita in modo virtuale in base a denunzia da presen-
tarsi in doppio esemplare, dalle pereone, o ditte, o imprese che vi
hanno interesse all'Eincio dello imposte del loro domicilio o'sede.

Ogni avviso dove indicaro nella parto inferiore, a sinistra, in
carattere visibile la data e il numero dolla quietanza della tassa,
e l'utilcio che Cha rilas data, fatta eccezione per lo tabelle o

targbe concernenti 11 dinelo di caccia per le quali basta che la
indicazione sia apposta sopra una tabella per ogni fondo o por
ogni conto tabelle.
Quando g11 avvisi debbono rituancro afflssi per più anni l'iu-

dicazione della tassa pagata per il primo anno .vale anche per
gli anni succesivi.
Fino a quando non sarà provveduto alla distribuzione deiron-

trassegni metalhei la tassa per tutti gli avvisi verrà percetta in
modo virtuale, como sopra.
E data facoltà al Segretariato generale per gli affari eivili di

consentire che la tassa sut corrisposta a mezzo di abbonamento
annuale, quapdo 11 relativo importo non sia inferiore a lire mdle
annue. Per l'abbonainento deve stipularsi apposita convenzione
da approvarsi dal Segretariato generale. In caso d'abbonamento
cessa l'obbligo di che al terzo comma.

Note :

Gli avvisi dipinti su muri, pareU, steccati e simili, devono os-

sere ciscoscritti da un pokiono regolare, e la tassa è liquidata e

percetta in ragione dela superñeie totale'di esso.
Nel caso che l'avviso non sin in tal modo circoscritto, tutta la

superticis a considerata per l'applicazione deUa tassa.
Se gli avvisi vengono denun2iati in numero non inferiore a

oento esemplari identici per dicitura, forma e dimensioni è con-
eessa la riduzione del 10 per cento sulla tassa corrispondento a
100 avvisi. Quando la denunzia si riferisca ad oltre cento avvisi,
la riduzione da calcolarsi in misura unica per tutti gli avvisi, ò
aumentata del 5 per cento .pet ogni centinaio completo, fmo a

che non si oltrepassi la raduzione naassima del 40 0 0.
Per gli avvisi di identica dicitura e forma riguardanti una

stessa ditta quando l'importo della tassa non sia inferiore a bre
500 ò concessa la ridezione del 10 per cento.

Quando Omporto ma Supar:ore a lire 500 la riduzione è au-
mentata del 5 per canto pa agui 500 liœ eomplete, ûr e cha

TASSI 00 VUTE

Fisse Graduali Proporsia-
aall

056
100

100
200

- 400

- si app'ieano a seconda
dei casi le tasse di cui
ainn.le2
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5050 esenti da tapta di ból10:
a)-gli-stampati'e manit'esti ainssi al pubblico da parte delle

aittor1Wýrovinciali e comunali o dallo gamere di commercio quando
non riguarditio la rispettiva amministrazione economica patri-
moniale;

b) gli gvvisi si pubblico per laaugurazione di monumenti
pubbliel, por esposizioni nazionali e provinciali, per apertura di
sonole privåte' gratuite, o gli avvisi pubblicati da Comitati costi-
taiti por catame norazioni patriottiche naz omali;

c) glí avvisi o manifesti al þubblico dei Comitati della Croco
Rossa, del Comitati di azione civile, come pure quelli di S-cietà e

di prÏváti in quantó siano dirotti ad alleviare i danni proveriienti
dalla guerrà ;

d) leiserizioni destinate ad indicare un genere di commercio,
di, professioner Et%e o industria quando sono aflisse nei luoght
esterni di classun osercizio;

e) le iscrizioni apposto sui monumenti e sulle lapidi fune-
rarle,

Art. 3.
Per le contravvenziorii alle norme" che regolano la tassa di bollo

augli aVyisi o manifesti al pubblico e per tutto quanto non è pre•
veduto, ne114 presente ordinanza, valgono le disposizioni del testo
unico della legge sulle taase di bollo, approvato con decre to Luo-
gotenenziale 6 gennafo 1918, n. 135, alleg. A, modificato dall'art. 3
del déoreto þuogotenenziale 1 agosty1918, n. 1114, prorogato con
la legge 19 dicembre 1918, n. ISOS:
Ai funzion'ari, ufficiali ed=agenti ebe abbiano accertate contrav-

Tanzioni ooi;1pete Is terza þátte del prodotto delle multe.
Addi 1 gmgno 1919.
Il segretario generale per gli affari civili : d'ADA310,

Allegato C.

Tassa di bollo sulle no3e o colíti di trattorie, osterie,
caffè ed altri eserdizi pubblici.

Avt. 1.
decorrere dal 1° settem re 1919 ogni rota o conta di impoi•to

non inferiore ad una lira per vivan te öonmmate nei ristoratori,
&ollo trattorÌe, nelle osterie nelle roiticce ie, nel call'è e in qual-
51851 altro pubblioo eseroizio, come piire nei circoli (cluba) che som-
ministrano at soci vivande da consumare nella sede o in localL-an-
nessi, 6 issoggettato a'tassa di bello,<sotto la responsabilità degli
eserconti o del presidenti o direttori tjei circoli e a carico degli av-
TentorL
Taleiassa 64t4bilita in centesimi cinque per conti emessi da eser-

,eenti aventi sede in Comuni di popolazione inferiore a 21000 abi-
tanti, o in centesimi dieci par quelli eátessi da eserpenti aventi sede
ne 11 åltri Comuni.8

Art. 2,
Agli ésercánti, ai presidenti o direttori dei circoli ed ai loro di.

gendenti è fatto obbligo di redigere le note o conti per iscritto,
usando esehâtvamente foglietti di caria preventivamente bollati in
oonformità dell'art.'3, e di farne consogna agli avventori.
E vietato di rendere il conto a voed o di scrivere le note o con‡i

su Invagne, àu tavole, su piatti o in altro modo e con altro mezzo

she permetta comunque di evitare l'impiego del foglietto bollato.
E inoltre Vietato di adoperare fogliotti che siano bollati in modo
liYorso da qhello stabilito colla presente ordinanza e di adoperaro
foglietti oheportirio traccia di uso pròeedento.
Gli eseecenti sono tenuti ad esporre nel locali di esercizio, in luogo

VIstbile agli hyventori, una tabella con la leggenda : < Su ogni conto
dimporto noit inferiore ad una lira 4 dovuta la tassa di bollo
Lo stesso ob61igo é fatto ai presidenti o direttori dei circoli di cui
à!Phrticólo 1.

Art. 3.

Agli esereenti ed ai presidenti o direttori dei circoli di cui.all*ar-
tioolo 1 Fimposto l'obbligo ¾i fár bollare preitentivamerite per ogni
quadrimestre dell'anno, un numero di foglietti piedisposti a loro

oura, a stampa o con altro sistema d'impressione, per uso di note
o conti.
I foglietti debbono aveso l'Indicazione della ditta e del locale di

eseregio e dobbono essere fatti bollare per ogni quadrimestre nelle
quantità mialme appresso indiente:
Esercizi di la classe (che paghino per imposta sull'industria un

importo erariale annuo non inferiore a L. 300) foglietti 4000.
Ese¶cizi di 2a clas e (che pagáino per imposta sull'índustria un

importo erariale annuo non inferiove a L. 60) foglietti 2400.
Esercizi di 3a classe (che paghino þee.imposta salPindustria un

importo erariale annuo inferiore a L. 60) foglietti 500.
Circoli (oMs) foglietti 2f 0.
Quando nel corso del quadrimestre la scorta dei foglietti prevou-

tivamente bollati sia ridotta ad un decimo delle quantità rlšpetti-
vamente sopra indicate,' l'eseroento è tenuto a far bollare altri

foglietti.
Quando la prima bollazione per un>nuovo esercizio venga legit-

timamente richiesta a quadrimestre già incominciato, il numero
minimo di foglietti puó ossere ridotto in proporzione detgiorni·che
ancora restano a trascorrerá fino al termine del quadrimestro.

.

Art. 4.
In capo di mancanza momentanea dei foglietti di cui al primo

comma dell'art 3, possono gli esercenti fare uso di forli di carta
ûligranata bollata a tassa fissa da centesimi 5 e da centesimi 10.

Art. 5.
In caso di inadempimento all'obbligo della bollazione preventiva

quadrimestrale nelle quantith minime indicate nell'art. 3, l'Ufneio
delle imiloste inscrivo d'ufficio in apposito libro debitorf, allo spi.
rare del primo mese di ogni quadrimestre, a titolo (i penale, l'im-
porto della tassa corrispondente.
L'Uffleio ne manda avviso all'esercente e procede, dopo dieci giorni

.dall'avtiso, alla riscossione coattiva della penale stessa.

Il pagamento di detta penale non esonera l'eseecente dalle pene
pecuniarie di cui al presente articolo, pet note o conti rilasefati
senza l'u,so dei fogliettt ballati, nè gli conferisce alcun dimitto ad
ottenere la bollazione di un corrispondente numero di foglietti pre-
disposti per note o conti.
Per ogni nota o conto rilasciato senza l'impiego del prescritto

foglietto bollato, e per ogni altra infrazione alle disposizioni
del presente capo, g'i esereenti incorrono nelle segusati pane pe-
cuniarie :

Esercenti di la classe e circoli (clubs), L, 50.
Esercenti di 2a classe, L. 30.
E4ercenti di 32 classe, L. 10.

Indipen ientemente dall'applicazione delle pene anzidette, itel caso
in cui a carico del dontravventoreáis stata aceertata e dàfinita,
in via giudiziaria o in via amministrativa, una precedente cdntrav-
venztone alle disposizioni stabilite col presánte capo, l'autbrÍtà pro-
vinciale di finanza, in base al solo verbale di accertamentó della
nuova contravvenzione, di cui essa riconossa la regolarità, pgð þro.
muovere dall'autorttà competente la chiusura del locale pedun pe.
riodo da tre a trenta eiorni.

Eguale provvedimento può l'autorità proYinciale di finanza
promuovere nei casi gravi.

Art. 6.
Per tutto quanto non è previsto o diversamente stabilite negli

articoli precedenti valeono le disposizioni del t sto unito della
leitge su'lettasse di b,11o approvato con deoreto Luo.otenenziala à
gennaio 1918, n. 135 alf. A modiacato dillart.3 del deo et> Luego
tenenziale 1° agosto 1918, n. Illi, protopta co) Ja I>gge 19 di.
comb.te 1918, numero 1909.

Addi 17 giugno 1919.
17 Ngre?«Fie gene e PR 94 u¶ari civili.d'ADAMOu
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AIIegato D.
2'assa sui higlietti d'ingrosso nei teatri e nel luoghi in

cui si danno rappresentazioni ed altri pubblici trat-
tenimenti.

Art. 1.

A decorrero dal 1° lagho 1919 l'ingresso ai teatri, ¿quando vi si
daano rappresentazioni drammatiche o vi si eseguiscono opere in

musica od o'perette, 6 soggetto ad una speciale tassa di bollo, pa-
gabile in modo virtuale.
L'ingresso ai teatri el altri luoghi chiusi nei quali si danno rap-

presentazioni cinematografiche, concerti di musica vocale e stru-
mentale,spettacolidivarietà, esposizioniartistiche,scient;flohe o in-

dustriali, giuoahi, esercizl o gare di qualsiasi natiira; come pure
l'ingresso ai caffb-concerti, ai ridotti ed ai cisini delle stazioni bal-
neari e idroterapiche e, in genere, a tutti i luoghi nel queu si danno
pubblici spettaeali cui si accede a pagamento, è soggetto ad una

tassa di bollo pagabile mediante Pimpiego di biglietti posti in ven-
dita dallo Stato.

L'ingresso nelle baracehe, tende ed altre costruzioni trasportabili
di.proprietà di esercenti girovaghi, o soggetto alla tassa di cui al

secondo catuma quando vi si danno rapprospntazioni cinematografi-
cho, alla tassa indicata nel primo columáquando vi si danno spet-
tacoli di altro genere.

Art. 2.

La tassa di che al primo comma dell'articolo precedente à stabi-
lita come appresso :

Biglietti d'ingresso, e biglietti?T fogli per abbonamento e per
locazione di sedie, loggio, palchi e simili.

Nei teatri quando vi si dauno rappresentazioni drammatiche o

musicsli.
Iri baracche, tende od altre costruzioni trasportabili di eserconti

girovaghi per spettacoli od altri trattenimenti diversi dallo rappre-
sentazioni cinomatografiche:

pot' ogni cento lireilel prodouo lordo <¡notidiano, compresi gli
abbonamenti, ancoreha non vi sia rilascio di biglietti o fogli,
1. 12,5
Queitä tassa si aceerta in modo diretto o mediante convenzione

d abbonainento con le norme da determinarsi dal Segretariato'ge.
Herale per gli affari civill ed è pagata dalPimpresarlo, dalPappalta-
tore o dall'esercento.

Art. 3.

La tassa di che al secondo comma dell'art. 1 à stabilita come ap-
presso:
Bigliettl d'ingresso noi teatri classißaati o no, ed altri luoghi

chiusi comprese le baracche, tende od altre costenzioni trasporta-
bili di esercenti girovaghi in cui si danno spettacoli cinematogra-
fiei o biglietti d'ingresso nei teatri classificati o no, o negli altri
luoghi chiusi.
Biglietti ordinari :

Per ogni rappresentniano o per ogui persona:
Qua'ado il prezw compresa la tam, non sapero contesimi 15,

L. 0,03.
Quando.il prezzo, non compresa la tassa, supera:
centosimi 15 e non contesimi 50, L. 0,05;
centesimi 50 e non una lira .L. 0.10 ;
una lira e non due lire, L. 0.20 :

due lire e non tre lire, L. 0,40:
tre lire e non quattro lire, L. 0,00;
quattro lire e non cinque lire, L, 0,80;
cinque lire e non sette lire, L. 1,20;
sette lire o non dieci lire, L, 2,40 ;

dieel fire e non venti lire, L. 340;
venti lire, L. .5.

Biglietti speciali per accer ni palchi, Mrcamie e simili reparti
a più podi:

Per .ogni rappresentazione, indipendentemente dal numero dei

poeti occupati:
quando11prezzo del palco, barc:tecia o simîtireparti,noncom-

presa la tassa, non supera tre lire, L. 0,60;
supera tre 11ee e non cinque life, L 1,20;
ß¤pera cinque lire e non dieci lire, L 2,40;
supera dieci lire e non venti lire, L. 3,60:
supera venti fire, L 5.

Ï biglietti bollati vengono posú m vendita dallo Stato, a mezzo

degli uffici delle imposte.
Par Pappucazione della tassa, di eûi altart. 4 della tariffa spe-

ciale (allegato A), quando venga percepito un prezzo a parte, oltra
a quelo d'ingresso, per l'occupazione di posti speciali, come sedie,
poltrone, loggie, gallerie e simili, il cyto dei Liglietti è determi-
nato in bue al prezzo complessivo pagato per l'occupa,zione del

posto.
A Lale effetto, por ciascuna. categoria di posti, dove essere distri-

Luito un unico lugliotto bollato corrispondente al costo' dell'ia,
gresso del posto speciale o di qualsiasi altro eventuale supplemento
et prezzo.

Indipendentemente dalla tassa di bollo che ogni persona é tenuta
a pagare sul biglietto d'ingressa, o devata per la Iccazione di pal-
chi, barcaceie od altro simile riparto, qualunque sia il numero di
posti, la tassa indicata nel presente articolo.
Delle riduzioni di prezzo che sono concesse a mezzo di biglietti

a serie, di abbonamento, a sezioni e simill, non si tiene contoragli
ellotti della tassa, c tutti coloro che di tali riduzioni usufraisepho
dobbono essere, per ogni rappresentazione, muniti di un biglietto
con bello corrispondente al costo del biglietto ordinario. 14 caso di
abbonamento i biglietti bollati pessono essore consegnati in anticis

pazione per tutte 10 rappresentazioni por cui Tabbonamento yale.
Per i biglietti a prezzo ridotto che si veniono ai luilitari di truppa

ed ai ragazzi la Anasa e commisurata al prezzo ridotto pagato.
Nel concordo di specian circostanze il begretariato generale per

gli affari civili pub consentiro che la tassa venga pagata in modo
virtuale median½ accertamento direUo del numero del biglietti
venduh.

Art. i
La tessere nominative permanenti distributie gratuitamente dagli

impresari sono esenti da tassa, ma quando gli spettacoll o tratte,
nimenti formino corso o serie e siano dati in locali di determ1µta

. capacità di posti, 11 numero delle lessere esenti da tassa non pn
eteedere il cinque per cento del numero dei posti disponibili
locale.

L'elenco dei titolari delle tessere gratuite viene comunicato al-
Putlicio delle imposte alla fine di ciascun trimestre quando attratti
di spettacoli o trattonimenti che formino corso o - serie, e .pripta
dell'inizio dello spettacolo o trationimento in ogni altro caso.
Per tutti gli altri ingressi gratuiti o di favore dove essere pa.

gata la tassa dovuta in ragione del prezzo del posto da occupate,
mediante rilascio di corrispondente biglietto bollato.
GH impresari hanno l'obbligo di consegnare all'ulBelo dehe it

poste.del distretto duo tessere gratuite ad uso dei funzionax‡.þol-
1 Amministratione finanziaria, per la vigilanza sull°applicaziota
deTis legge. Queste tessero non vengono computate nel climero di
quelle gratutte distribuite ai termini d.el comlaa primo delpresente
articolo.

Art. S.
Sui biglietti bo!Iati venduti dalPAmminístraziotte gli impretai'i

debbono imprimere l'indicazione del oftlemátografö, teatro o altro
luogo in cui lo spettacolo o trattesimento viene eseguito od finoine
dell'eserceute, il prezzo del posto e la data corrispondente a quella,
pet cui serve il biglietto,
L'indimitone del premo del pam pid Sostiinirsi fün Pitmicamoue

della categoria di posti cui sarve il biglego; la data pubsostitulial
rol anmero d'ordion cautionativo che deve figurare tanto sul ti-
glief½ luso½ mila corrispondeng ganics.
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I biglietti o at conie' ano in antielpazione agli abbonati do-
Vranno essero sömpre tikmorãti ed aÝere inoltre a tergo Pindica-
zioxo di abbónaloi i

R distacco del liigilotto dalla matrice dove farsi soltanto all'atto
della vendita
La matrice dove essere trattenuta dall'impresario ed il biglietto

eonsegnato all'aciluironte.
Al momento dell'ingresso it biglietto deve essere lacerato in due

parti in mo$o che no resti divisa per metå la marca di bollo che
vi è impressa; una parte ò trattenuta dall'impresario, l'altra con-
segnata allo spettatore.

Art. 7.
Nel caso in cui i prezzi d'ingresso a varie categorie di posti, þer

essere soggetti'alla itessa tassa, importino l'uso d'identico biglietto
bollato, é consentito agli impresari di consegaare agli spettatori,
insieme al .biglietto bollato, una contromarca indicante il posto ila
occuparsÍ. Questa indicazion deye Agurare anche sul biglietto bol-
lato.

Art. 8.
E proibito :

1° di vendere biglietti bollati non interi o composti di parti di
kno o diversi biglietti, ovvero di adoperare biglietti bollati che
portino traeofe di precedente uso;

2* di ihre uso di biglietti con bollo insuñiciente ;
3 di alterare con impressioni o perforiture la marca impressä

sul biglietto.
Art. 9.

Le contravvenzioni al disposto degli articoli I e 8 sono punite con
la pena pecuniaria di L. 60 per ogni biglietto o tessera.
Quando siano ammesse allo spettacolo persone sfornite di biglietto

bollato, o di tessere regolarmente drilapelata a termini delPart. 4,
sono dovute tante pone pecuniarie quanti sono gli-spottatori senza
biglietto. Le dette pénali sono sempre a carteo dell'impresario.
Indipendenteinente dall'applicazione delle penali, nel caso in cui

a carico del contravventore sia stata aocertata e deûnita, in via
giudiziaria o in via amministrativa, una precedente contravven..
zione allo disposizioni stabilite nel presente allegato, l'autorità
provinciale di finanza, in base al solo verbale di a,ccertamento della
nuova contravvenziono di eni essa riconosca la regolarità, può pro-
muovere dall'autorità competinte la chiusura del locale.
Egnale provvedimento può l'autorità promuovere nei casi

grav1.
Art. 10.

Nei casi di ohiusura del locale promossa dall'autorità provin-
ciale di flaanza, ai termini del precedente articolo, nessuno può,
neanche dopo scaduto il periodo di chiusura, riaprire lo stesso lo-
cale o parte di esso per alcuno degli spottacoli o trattenimenti pre-
visti nell'art. 1, secondo comma, se prima non sia stato versato al-
l'uffleio delle imposte l'importo delle pene pecuniarie liquidate in
base al verbale di contravvenzione.

Art. 11.
È devoluta ai Comuni la metà del prodotto delle tasse previste

dalla presegte ordinanza, dedotto da tale metà il 5 per canto per
speso dî acoertamento, riscossione ed amministrazione.
11 relativð pagamento viene effettuato a en ra dello Stato dopo la

chiustra dell'esercizio finanziario.

Art. 12.
Per tutto quanto non ä previsto o diversanteute útabihto tiegli

articoli precedenti valgono le disposizioni del testo unico della

legge sulle tasse di bollo, approvato, con decreto Luogotenenziale
6 gennaio 1918, n. 135 alleg. A, modiacato dall'art. 3 de) decreto
Luogotonenziale 1 agosto 1918, n. 1114, prorogato con la leg ge 19

dicembre 1918, n. 1908.
Addi 17 giugno 1919.

E gretario genertile per gli agieri cicili . d'ADDIO.

Allegato E.
Contributo a favore della pubblica bánenpenza.

Art.,1.

A decorrere dal 16 luglio 1919 à istituito a favore della pubblica
beneficenza un contributo in ragique di centesimi 10 per ogni li a
o frazione di lira del prezzo d'ingresso o d'abbonamento, al netto
della tassa di bello, agli spettacoli e trattenimenti che si danno
nei teatri e negli altri luoghi chiusi indicati nell'art. I del prece-
dente allegato D.

Art. 2.

Sono esclusi dal contributo di benoficenza gli ingressi di prezzo
un superiore a 50 centesimi.

11 contributo di beneficanza dovrà dagli impresari, appaltatori ed
esercenti degn spettacoli versarái gâticipatamente agli ufflei deÍle
imposte insieme alle tasse in relazione ai prezzi d'ingresso.
Di dètto contributo gli impresäri, appaltatori ed esereenti si ri-

varrango all'atto della vendita del biglietto, riscuotendolo assieme
al prezzo ed alla tassa di bollo.

Art. 3.
Alle infrazioni alle disposizioni del presente deareto sono appli-

cabili le aanzioni penali di cui al pregedente 'allegato D.
Ai'funzionari ed agenti s,copritori delle contravvenzioni spetta la

parteciþazione in ragione della metà del prodotto.
Addl 10 giugno 1919.

Il segretario generale per gli affari civili: d'ADAMO.

Allegato F.
Taasa di bollo sugli i olucri delle profumerie

e delle specialità niedicinali.
Art. l.

A decorrere dal 1° settembre 1919 sono soggetti a tassa di bollo
lo scatole, pacahetti, bottiglie, vi , fiale od altri involuori o reci,

pienti contenenti:
a) essenze, estratti, acqua per toeletta, cosmetioi, Vasellina,

petroli ed olii da capelli, pomate e tinture per capelli, dentifrici,
paste da denti, saponi anche non profumati ed antisettioi ed ogni
altra simile sostanza o articolo usato o applicato come profumo o

cosmetico, fabbricato od importato nel Regno per èsservi venduto ;
b) medfeinali, preventivamente (confezionati, como pastiglie,

Pillole, granelli, capsule, flalette per iniesioni, Vini, soiropply elisiri,
sali di aegue minerali, olii emulsionati ed ogni altra simile specia-
lità usata od applicata come medicamento, che sia fabbricata od

·importata nel Regno per esservivendata anche a mezzo di persone
non autorizzate all'esercizio gli farmacia.
'

La tassa è stabilita per ogrii oggetfo: quando il prezzo (tassa non
computata) supera cent. 20 e non10, L. 0,05;
quando il prezzo (tassa non computata) supera cent. 50, per ogni

lira o frazione di lira, L. 0,$0.
- All'uopo tutti i prodotti di prezzo superiore a cent. 20 debbono
essere contenuti in recipienti o ricoperti da involucro, e portare
all'esterno dell'uno o dell'altro l'indicazione del prezzo di Vendita
al pubblico in corrisporydenza alla tassa pagata.
La tassa a corrisposta in modo ordinario mediante applicazione

sugli involueri o recipienti di fascette bollate venduto dalPAmmi-
nistra one, ed in modo virtuale mediante abbonamento.
La tassa a sempre a carico degli acquirenti.

Art. 2.
3 Agli effeti della ½ssa sono considerati corne speciahte, medf-
cmali quel prodotti usati o applicati come me3ieamenti ai quali
i fabbricanti annettono una denominazione particolade, o che por-
tano, oltre il nome tecnico, denominazioni aggiuntive, o dei qualii
fabbricanti proclamano la priorità d'invenzione o la proprietA osèla-
siva o ne affermano, con avvisi, manifesti, etichette od altro mezzo,
la superior
Non sono caudderati como spacialiti i medicinali þrevèntivà-

meu½ euf tannati o preparati dei farmaelsti coelusivamente por
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la tendita al minuto alla loro clientola, purchè non reehino alcuna
denominazione particolare all'infuori di quella tecnica ed il nome
del farmaoista vi figuri semplicemente in testa o in calce alPeti-
ehetta colle forme d'uso per le intestazioni.commoroiali.

Árt. 3.
Le faseette bollate devono essere applicate, a cura del fahbri-

cante o dell'importatore, con sostanze atte ad attaccarle solida-
mente in guisa da aderire completamente alla superficie sottostante
e da impedire che venga estratto il pradotto dall'involucro o dal

recipiente senza rompere la fascetta.
L'applicazione delle fascette ai prodotti fabbridati nei territori

occupati ò obbligatoria quando i prodotti vengano estratfi dalle
fabbriche e deve farsi prima della loro 6strazione.

Quando si tratti di fabbriche, i cui locali siano antigui o comuni-
canti con luoghi di vendita, l'applicazione delle faycette è obbliga-
toria non appena compiuta la fabbricazione indipendentemente dal,
momento in cui segua l'estrazione dei prodotti.
Per i prodotti importati dall'estero l'applicazione delle fasc4tte

deve farsi immediatamente all'atto dell'arrivo se questi sono intro-
dotti in luoghi di vendita, od in depositi attigui, o comunicanti
con essi; entro otto giorni dalla data dell'arrivo se sono intro-

dotti in depositi non attigui nè comunicanti con luoghi di ven-
dita.
È vietato di applicare la faseetta non intiera o composta di parti

di una o diverse'fascette, ovvero di applicare fascette clie portino
traccia di precedente uso.

All'atto della vendita del prodotti al pubblico le fascette bollate

devono essere annullate direttamento dal venditore .con la scrittu-
razione od impressione della data di vendita da apporsi sulPim-
pronta del distintivo della fascetta.

Art. 4.

Per i prodotti opoterapici, i sieri vaccini e simili, pei quali sia
dehorso il termine assegnato per la loro attività, è concesso 11

cambio de1Ie fascette bollate, purcho vengano dai fabbricanti pre-
sentati i prodotti entro tre mesi dalla scadenza di detto termine
all'udleio delle imposte con la fascetta intatta.
10eambio deHe fasectte è consentito anche nel caso di altera-

zioní dei prodotti suindicati.
Art. 5.

Agli acquirenti di fascotte bollate per un iniporto non inferioi•e

a lire dieci per ciascunk richiesta è accordata la rlduzione del

cinque per cento a titolo di indennizzo per eventuali rotture e

perdite.
Arts 6.

Sui prodotti destinati a campionario dei viaggiatori di commercio
o su quelli per esposizione la v'etrine, può essere consentita l'ap-
plicazione della faseetta bollata in modo diverso da quello prescritto
dall'art. 3 sempreché l'applicazione della faseetta venga fatta presso
un uficio del registro del Regno, il qualo identificherà gli involucri
o recipienti mediante cordoncino reso inamovibile con suggello r,11
iombo.

Árt. 7.
11 begretariato generale per gli afari civiliha facoltà di ammettere

al pagamento della tassa in modo virtuale, mediante abbonamento,
con le norme di cui agli articoli 114 e 115 4el testo unico della legge
sulla tassa di bollo appre)yato col decreto Luogotenenziale 6 gen-

naio 1918, n. 135, all. A, i fabbricanti nazionali ed esteri di profu-
merie e specialità medicinali quando la tassa da corrispondersi in
un anno da ciascun fabbricante non sia inferiore a L. 10.000.

Art. 8.
Soho esclusi dall'applicazione della tassa :

a) tutti i prodotti che si vendono al pubblico a prezzo non

superiore a centesimi 20 ;
b) i saponi comuni non profumati, compresi quelli conte-

nenti pornice, silica o altre materie terrose, per usi domestici o in-
destriali, purchã non macinati, e venduti al pubblico in pezzi di
fornia pat'allelegige44, di qualsiasi dimensione, a spigoli vivi, anche

se con marchi oinomi di fabbrica impressi a stampo. Cessa perb la
esenzione quando siano venduti in tavolette o panetti, in palle, in
polvere, in forma di frutta od altre simili;

c) le medicature asettiche od antisettphe;
• d) i sie.ri proßlattici e carativi di riconosoiuta efficacia;

e) i campioni delle specialità medicinali destinati ai medici,
purché sulla etichetta e sull'involucro esterno portino la leg-
genda « Campione gratuito per i medici del quale à vietati la ven-
dita >;

f) le profamerie e le specialità medicinali esportate al-

Ifestero, ma tali prodotti da esportare non possono uscire dalle
fabbriche se non con diretta destinazione ad una*Iocalità eede di

dogana di contine, e devono essere, durante 11 trasporto dalla fab-
brica alla dogana, accompagnati sempre da apposita holletta di le-

gittimazione.
Art. 9.

L'infrazione alle disposizioni degli articoli 1 a 3 è punita con una,
pena pecuniaria in ragione del decuplo delle tassa, commisurata
sul numero degli involueri o recipienti non regolarmente assogget-
tati a tassa, esistenti nel locali di deposito o di ve.ndita. In ogni
caso la pena non può essere minore di lire cento. t

Ai funzionari, ufficiali ed agenti ohe abbiano accertate le con-

travvenzioni compete la terza parte del prodotto netto delle multe.
Addl 17 'giugno 1919.
Il segretario generale per gli affari civili: d'ADAMO.

Allegato G.
Tassa di bollo sulla vendita al pubblico

di gemme e gioielli.
Art. 1.

A decorrere dal 1° settembre 1919 è estesa a tutti i territori oc•
cupati del Trentino e dolIa Venezia Giulla l'Ordinanza 14 luglio
1917 con le norme contenute nella circolare 15 luglio 1917, nu-
mero 71,266 (Documento 665) del Segretariato generale per gli af-
fari eivili diretta ai cominissari eivili e ai giudici distrettuali.

Art. 2.
Le dichiarazioni prescritte dall'art. I della circolare di cui al-

l'articolo precedente dovranno essere presentate entro il 31 agosto
1919. -

- Art. 3.
Ai funzionari, uffleiali ed agenti che abbiano accertate contrav-

vonzioni alle norme concernenti la tassa di bollo sulla vendita al
pubblico di gemme e gioielli compete la terza parte del prodotto
netto delle multe.

Addì 17 giugno 1919.
-Il vegretario generale per gli affari civili: d'ADAMO.

APPENDICIE.
633.

Tassa di bollo sulla vendita al pubblico
'

di oggetti preziosi.
Ordinanza 14 luglio 1917.

Art. 1.

Nei territori occupati dal R. esercito è istituita, a decorrere dal
1° agosto 1917, una tassa straordinaria di bollosallavenditaalpab-
bligo di gemme, gioielli, perle, vasellami e posaterie d'oro o ar-

gento, orologi d'oro e, in genere, di oggetti confezionati con mo-

talli preziosi, eccettuati gli oggetti d'argento di prezzo non supe-
riore a L. 25, quelli d'ora di prezzo non superiore a L. 10 e le fedi
matrimoniali, consistenti in una semplice verga d'oro senza orne-
mento in pietre o perle di qualsiasi specie.
La tassa è commisurata sul prezzo di vendita di ciaseun og-

getto secondo la scala seguente:
sulle vendite per prezzo superiore.a L. 5000 il 12 010 ;
sulle sendite per prezzo da L. 1001 a L. 6000 119 010;
sulle vendite per prezzo da L. 101 a L. 1000 11 6 010;
sulle vendite per prezzo fino a L, 100 11 3 010.

'

Le note, i copti e le fatture commerciali dovranno indicare di.
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stintamente l'ammontare del prezzo di vendita e quello della tassa

coržläpóndente.
La tassa non ð dovuta sulle vendite fatte direttamente dai pri-

Vatt proprietari degli §getti anche a eht 11 acquista, per farne
comnierbio stille veadits fatte dat tabbricanti <1egli oggetti stessi
alla¶ersone che no esercitano il commercio, e per le vendite che

Monti di pletå fanno delle cose pignorate.
Art. 2

11 Segreta.riato genorale per gli affari civili è autorizzato ad ema-
14 lìorriih get if paganiento e la riscossione della tassa e fis-

sare le penalità ppr le contravvanzioni.
17 espo rii stato maggiore del/'esen:ito: CADORNA.

G6.1

Tassa di hollo sulla vendita al palab'ico, di gemme,

gioio e di oggetti confezionati con metalli preziosi.
Circogro 15 luglio 1917, n. 7156, ai commissari civili. ai giu:lici

istrettuali.

Con ordinanza 14 corrente (doe. 663) del Comando supremo é stata

jstituita, di conformità o.lle disposizioni vigenti nel Itegno, la tassa
-df -bollo sulladendita al- pubblico di gemme, gioielli ed oggetti con-
fezionati con metalli prezlosi.
In äpplicazione dell'art. 2 dell'ordinanza stessa, che conferisce a

questo Segretariato generale la facolta di emanare lo norme per il

pagagtento e la riscossione della tassa e di fissare le penalitã per
le contravvenyioni, si dispone :

L Tutti coloro che eacrcitano il commercio delle coso indicate

alfagt. 1 della citata ordinanza entro il 31 luglio corr. o nel ter.

Inine .di 15 giorni dalla data di apertura del relativo esercizio,
ûssa od ambulante, devoaa farne dichiarazione al commissario ci-

vija.,del distretto politico ove ha sede l'esmizio o domie o il di-

chgante.
La dichiarazione, in certa libera ei in doppio esemplare, dove

contenere:

- a) il nome, cognome e purraità dell'eserconte o la denomi-

nazione della ¢itta ;

b) lindicazione della località (Comune, via o piazza e numero

c‡vico) in cui viene esercitato il commercio, tanto se trattisi di ne-

gogo aperto, al.pubblico, quanto se trattisi di domiellio privafo;
,colopay che eseroitano il commercio negli alberghi e stabilimenti
pubblici, devono indicare anohe il loro domicilio abituale;

c) la data e la firma dell'esercente o rappresentante la ditta.
In caso di morte del commerciante ed entro quindici giorni dal

decosto i suoi eredi debbono rinnovare in nome propria la dichia-

razione, nel caso intendano proseguire nell'esercizio, o denunciarne
la cessazione.
Anche il trasferimento dell'esercizio devo essere notincato prima

della sua apertura nel nuovo locale.
Il commissarlo civilo prearlo nota a data corrente della diablara-

stono, su apposito registro e no restituisse un esemplaro all'inte-
reskato con gli estremi della registrazione.

2. L'esexcente deve tenere un registro-glornale delle operazioni
di vendita, vidimato e bollato in ogni parto , dal comm'ssario ci-

vilgper indicarri di seguito, e sonra spazi in bianco, il nome, co.
gnöfás e domie dei compratori, la data. dell'operazione e il

pii attuito, distintamente per ciascun oggetto venduto.
In appofta colonna ed aceanto ad ogni prezzo di vendita ripor-
te$ 1*ahimontare deHa tata orariale, da liquitarsi applicando
núa 9019 aliqueta, spolla sTabilita per la coccisponiento classe im-

yökibíÏe dall'art. 1° dell'ordinanza sue:itais. .

Nel calcolo della tassa le frazioni di lica si debbono a.rrotaudare

di cinque la cinque centesimi.
Per ciascuna di tali yondite à obbligatorio il rilascio de11a nota

o fattgry all'acquirente: questa rieve contenere le stes<e itdiaa-
aioth.del registro.giornale.

Sulle note o fatturc ù dovuta la tassa di quietanza Vigente
nei territori occupati di centesimi 2 por glbimporti da oltre190
fino a L 100 e di centesimi 10 per gli imþort141tre L 100.

3. La colonna del registrougiorhalo destinata all'indlestione
della tassa, in flue di ogni mese o in occasione di cessazione ed
interruzione d'esercizi% deYe essets chium o totalizzata dal com•
nieraiente.
Entro i primi cinque giorni di diascun mese l'esorcente presen-

terà al commissario civile una copia in carta libera del propéio
registro-giornale contenente l'indicazione di tutto le operazionidi
vendita compiuto nel mese precedente, e Verserà l'importo delle
corrispondenti tasso di bollo, ritirandone ricevuta, esente da bollo,
che dovrà essere conservata dal commerciante e i cui estremi de-
vono enere traseritti sul registro-giornale di fronte al totale del
mese o del periodo cui si riferiscono.

,, Le copie del registro-giornale munito del visto del commissario
civile o corredate dellimporto delle tasse riscosse, a mezzo di va-
glig postali di servizio intestati alla tesoreria provinciale di Udine,
saranno mensilmente trasmesse al Segretariato generale.
Nel caso di mancate vendite nel mese o nel periodo anteriore

alla chiusura o interruzione dell'esercizio, i commercianti sono te-
nuti, nello stesso termino stabilito per la consegna della copia del
regiero giornale, a pro;Incre dichiarazione negativa ed a tal uopo
il commissario civile puo sempre chiedere, per g\l opportual con-
fronti, a<<lf eseroenti comunicazione del registro-giornale ed al pri.
Vati Posibizione dello note e fatture di cui al n. 2.

4. In caso di chiusura dell'esercizio ne verrà dato avviso quin.
dici giorni prima al commissario civile, il quale provvede alÏa ri•
scossione della tassa dovuta a tutto Pultimo giorno della Vendita,
previo esame del registro-giornale.

5. Per le contravvenzioni alle disposizioni dello presenti norme
saranno applicato dal giudice distrettuale 10- seguenti penalitt:

a) per Ydmmissione della ichiarazione prescritta dal n. I
penale di L 500 ;

La persistenza nel rgauto a presentare la dichiarazione determi-
nerà la sospensione delPesereizio;

b) per il ritardo ad eseguire il versamento mensile folla,
tassa dovuta oltre i termini prescritti nel n. 3 gli eseroenti incor..
rera.nno in proprio in una soprattassa uguale al decimo delle somma
non versate,

c) per la mancanza del registro-giornale delle vendite : pe-
nale L. 1000 ;

c) per l'omesso iseeizione di una vendita : penale uguale a
dieel volte la tassa di bello dovuta sulla vendita stessa, col minimo
di L. 500;

<i) per la falso indicazione d,el prezzo di vendita: penala
uguale a venti volte la tassa frodata, col minimo di L 1000.
In caso tii racidiva pottà applicarsi la sospensione dell'esereizio.
I commissar: civili provvederanno alla pubblicazione dell'ordi-

nanza e delle preseu6i normo agli albi comunali e negli esereizi in,
teressati od i giudici distrettuali all'albo del giudizi.

// wyne/ario generale per gli afferi civili: d'ADAMO.

- Allejráto H.
Smercio dona naria filigranata e bollata ordisfaria

a tassa fissa.
Art. 14

A decorrepe del 1° luglio 1919 posta: ih vendito toi $#Frifort
ooeupa'i del Trentino e della Venezia Giulia la carta 811granata e

bollata ordinarla a tusy Sm is usa nel Regno, dõi sägnenti tipi:
L. -0.30

a) di dimensione orJivaria o oloo per ogni
L. 1

foglio altezza millynett i 307, larghezza milli- L. 2 ·

metri da L. 3
L 4

L. 5
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L. 0.05
) dL minore dimensioge e cioè di un L. 0 10

quarto meno in mezzo fogl'io da L. 0.20

Art. 2.

Là carta pota essere unta per gli atti civill,= commerciali, giu-
tllzlari, amministrativi, par i quali sia dovuta, secondo le disposizioni
in vigore, una tassa di bollo fissa o scalare, che corrisponda al

prezzo dei singoli tagli della carta stessa.

.
Art. 3.

Sulla carta filigranata e bollata non si può eacedere il numero

delle Imee tracciate o scrivero fuori delle linee stesse o nei mur-

gini del foglio.
Questa diaposizione non è applicabile agli atti e scritti riprodotti

colla stampa o colla litografia, però ogni foglio intero stampato o

litografato non può contenere più di 120'linee.
. Art. 4.

È vie‡ato :

a) di scrivere sul bollo della carta filigranata e bollata;
b) di far uso di qualunque specie di cartã bollata che presenti

alterazione nel bollo, nella litografia o nella dimensiono;
c) di supplire con marche da bollo all insufficienza della carta

bollata. '

Art 5.'
Per le contravvenzioni alle norme che regolano l'uso della· carta

bollatà valgono le disposizioni del testo unico del- ä legge sulla tassa
Ëli bollo approvato col decreto Lungotenenziale 6 agosto 1918, n. 135,
all. 1, modifloato dall'art. 8 del decreto Luogotenenziale I sto

-1918 n 1114, prorogato con la legge 19 dicembre 1918, n. 1908.
AÏ fùŒzfonari, ufficiali ed agenti che abbiano accertate contrav-

Venzioni competo la terza parte del prodotto della multa.
Addl 17 giugno 1919.
Il .4egretario Generale per gli affari civili: d'ADAMO.

I

II; MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

= RESIDENTE DEL CONSlGLIO DEl MINISTRl
Veinta Pordinanza 12 dicembre 1911 chi vieta, fra Paltro, l'im-
portazione nel Regno dei ruminanti, loro carni fresehe osin qual-
siasi modo conservate o preparate (anch¾ in pacchi postali o for-

roviari), degli altri loro prodotti e residui provenienti dal Marocco,
a causa della peste bovina ;

COMMISSIONE DELLE P1tEDE

Ignome dí Sua MaestA
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
, RE D' ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: comm. Edoardo Barbavara- gr. uf. Francosoo

Afazzinghi - comm. Gerolamo Bis<'aro.

Membri supplenti: comm. Giovanni Formica - oomm. Giuseppe
Bertetti.

Commissario del Governo: gr. uft Raffaele De Notaristefani.
Segretario: ootam. Riccardo Marcelli.
Vice segretario: cav. uff. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
- SENTENZA
nel giudizio concernente il piroscafo Dune (Ugo Bassi).
Udita la relazione del commissario delegato comm. Formica sulla

richiesta del commissario del Governo perchè sia pnonunciata la
confisca della nave mercantile di bandiera austro-ungarica denom
minata Duna (Ugo Bassi, appartenente al porto di Fiume compress
negli elenchi allegati alla nota 2 aprile 1919, n. 39775, del Minia
stero della marina delle navi mercantili nemiche che allo gooppio
dyelle estilità si trovavano nei porti e nelle eque territoriali del
ytegno e delle colonie;
Sentito il difençóre il quale ha concluso che piaccia alla Commisa

sione dichiarare la illegittimità della preda e non confiseabile Ïà
nave Duns; subordinatamente dichiarare non confiseabile detta

nave perchè deve Titenersi di nazionalità e bandiera italiana; al-
l'uopo riaprire l'htrattoria per procedere ai necessni accortamenti.
Ameor piti sabordinatamentð ove la Commissione volesse pronuna
ciare la confisea disporre perché contemporaneamente con g atessa
sentenza ei provveda per gli accertamenti di cui all'art. 4 del de-
creto Luogotenenziale 24 glugno 1915, n. 1014;
Sentito il commissario del Governo il quale concluse per l'acco-

glimento della fatta richiesta salvo sempre il procedimento a ter-
mini delPart. 4 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014)
Ritenuto che con ordinanza pi•esidenziale 8 aprilo corrente, pub-

blicata nella Garretta ufflefale del 0 aprile detto, & akata dichias
rata chiusa l'istruttoria o con successivo, decreto presidenziale del
10 stesso mese ò etata fissata la seduta odierna per le discussioxio

Atteso che da informazioni ufficiali risulta che da molto tempo della causa;
il Marocco à immune da detta malattia; Ritenuto che il sir. avv. Mario Villa nell'interesse della Società
Veduto il testo unico del'e leggi sanitarie, approvato con R. de- di navigazione Adria, che si affertria proprietaria del piroscatosik

creto I• agosto 19R, n. 636;
Veduto il regolamento di polizia veterinaria 10 maggio 1914,

n 533;
Voduta l'ordinanza di polizia vet°erinaria 1° ottobro 1914;

,Deo retas,
L'ordinanza 12 dicembre lúlì anzidétta è revocata por le prore-

nienze dal Marocco.

L'importazione dei ruminanti da detto paese resta subordinata
all'osservanza delle condizioni previste dall'art. 28, comma 3° e 5°
del oitato i•egolamento di polizia veterinaria, e delle cautele spe-
ciali che il Ministero de11'interno si riserva di prescrivere caso per
caso, in virtù del suecessivo comma 6°, su domanda di importa-
zione, che dovrà essere fatta di volta in volta dagli interessati.
L'importazio3e stessa potrà eEettuarsi attraverso ai porti di Ge-

poka, Givitavecchia e Napoli.
La presente qrdinanza andth in vigare.dal giorno stesso d'olla

sua pubblicaz one nella Gacetta N//lciale del Regno.
Roma, 26 giugno 1919.

costituito m giu tizio per contraddire alla richiesta del Commissa-
rio del Governo;
Poichè il piroseafo di bandiera austro-ungarica denominato Dunía

(Ugo passi) della lunghezza di m. 99,10, laghezza 13,28, altezza me-
tri 6,84, tonnellaggio brutto 28.98,97, nettotonnellate1798,63,éaltra
delle navi mercantili nemiche che, trovandosi allo scoppio delle ost¾
lità nei porti e nelle aeque territoriali del Regno e delle colotile,
sono stato poste sotto sequestro dalle locali autorità marittime a

termini dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 30maggió .1915, a 8Ï4:
Poichè dalle notizie comumeate dal Ministero della marina con

Is nota accompagnante i suddetti elenobi e dalle relazioni prelimi-
nari testà pubblicate sui risultati delle indagini della R. Commlasiðlía
istituita con dooreto Luogotenenziale 15 novembre 1918, n. 1741 per
accertare le violazioni del diritig delle gentheommesse dal nemfoo,
si desume la prova della insuilcienza del fondo formato in base
all'art. 6 del decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 957;a pap
gare tutti gli indenuizzi che sono dovuti in virtà dell'art.:19 del
decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014 ai danneggiati da
atti ostili del nemico contrari ai principi del diritto .di guerra;

Tel ministro: LUTRARIO. Polchè è così$imostrata la legittimità della cattura o dôlla con,
fisoa disposte con decreto 15 marzo 1919 dal Ministero dalla.marÌna
in appligazione dell'art. 2 del citato decreto Luogotenenziale 24
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giugno 1915, di tutte le navi indicato nei due olenchi con le merci
ohe si trovavano a bordo delle navi medesime, compresa la nave
Duna, al Ane di destinare le somme ricavate dalla vendita delle
navi e delle merci e l'importo deÛe indennitå di assicurazione e

requisizione dovute per navi affondate ad incremento del fondo per
i suddetti indennizzi ;
Poichè gli articoli 11 e 12 del decreto Luogotenenziale25 maggio

1917, n. 600, riportanti le norme della dichiarazione di Londra nori

possono impedire l'applicazione dell'art. 2 del dectoto Luogotenen-
ziale 24 giugno 1915, n. löl4;
Poiché la nave deve considerarsi di nazionalità austriaca per la

ima bandiera, e quindi confiscabile;
Che l'appartenenza della nave ad individui di nazionalità italiana,

dovrà aceegtarsi ai sensi dell'art. 4 del decreto Luogotenenzia'e 21

giugno1915, n. 1014, dopo la confisca ed in accoslimento dell'i tan a

formulata in udienza del rappresentante la Società Oriente ed ac-

Aettata dal commissario del Goverto;
PER QUESTI MOTIVI:

La Commissione delle prede dichiara legittima la cattura disposta
con decreto 15 marzo 1919 del Ministero della marina della nave

mercantile austro-ungarica Duna presente alla data dello saoppio
delle ostilità in uno dei porti del Regno e posta sotto sequestro a

norma dell'art. I del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, nu-
2nero 814, e ne pronuncia la conisoa per tutti gli effetti di cui
alPart. 5 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014.
ðrilina procedersi poi agli accertamenti di cui all'art. 4 del de-

ereto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014.
Cool deciso e pubblicato nelPudienza del 15 aprile 1919, nella sede

dalla Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.
Martino, Barbavara, Mazzinghi, Biscaro,

Formica, Bertetti, Marcelli.
Per copia conformo al suo originale rilasciata per uso d'ufficio:

Il segretario
Curcio.

COMMISSIONE DELLE PREDE
In nome di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA
La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente : gr. ud. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: comm. Edoardo Barbavara -gr. uf. Francesco

Mazzinghi - comm. Gerolamo Bisoaro.
'Membri supplenti: comm. Giovanni Formica - comm. Giuseppe

Bertetti.
Commissario del Governo: gr. uf. Rafaele De Notaristefani.
Begretario: comm. Ricoardo Marcelli.
Vice segretario: eav. uff. Alfredo Curcio.

Ma pronunciato la seguente
SENTENZA e

nel giudizio concernente il piroscafo Dakse (Monte Rosa).
Udita la relazione del commissario generale comm. Formica sulla

richiesta del commissario del Governo perohã sia pronunciata la
congsea della nave mercantile austro-ungarica denominata Dakse

(Munte Rosa), compresa negli elenchi allegati alla nota 2 aprile 1919,
n. 39,775 del Ministero della marina, delle navi mercantili nemiche
che allo scoppio delle ostilità si trovavano nei porti e nelle acque
territoriali del Regno e delle colonie .

Sentito 11 difensore avv.Vella il quale si è costituito nell'interesse
della navigazione a vapore Ragusa che reclama la proprietà del pi-
rososto ed ha concluso che piaccia alla Cornmissione dichiarare la

illegittimità della preda e non confiseabile la nave; subordinata-

mente rigettare la domanda di confisca ostandovi un precedente
udtesto della commissione delle prede inglese; dichiarare nou

ongseabile-la nave stessa perché di nazionalità e bandiera italiana;

«Iaprire Pattuttoria per procedere al necessari ecoertamenti; ed in

via pia âµbordinata disporte perchè ‡emporannamente con la sen-
'tenza che lfCominissione sarà pàr pronunciarà dispone gli accer-
timonfi'di out all'art. 4 del decreto Luog6tenenziale 4 gináno 191§
n. 1014;
Sentito 11 obmmissario del Governo il quale ha concluso per l'aea.

coglimento della propria richiesta salvo sempre il procedimento a

termini dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, nu.
mero 1014;
Ritenuto che con ordinanza presidenziale à aprile corrente pub..

blicata nella darretta u/}iciale del 9 aprile detto à stata diohja-
rata ohiusa l'istruttoria e con quecessivo dooretà þresidenziale,del
10 stesso,mese è stata fissata fa se,tuta odforna pef• Ïa discussione
della causa;
Ritenuto che il piroseafo di landiera austro-ungarica Daksa

(Monte Rosa) oî 4l40 tonnellate lorde e 2044 tonnellate nette iscritto
apporto di Ragusa e del.guale reclama laproprieta la navigazione
a vapore Ragusa, é altra delle navi mercantili nemiche ebe, tro-
vandoÃi alloscoppiodelle ostilità nei porti e nelle acque territoriaÎl
det liegno e delle colottie, sono staté páste sotto sequestro dalle lo-
onli autorità marittime a termini dell'art. I del decreto Luogotenen.
ziale:30Lmaggio 1915, n. 814;
= Polohò dálle notizie comunicate dal Ministero della marina con la
nota accompagnante i suddetil elártchi e dalle relazioni prelimi-
nari>testé pubblicate sui risultati delle indaginijella R. Commissione
istituita con decreto Luogotenenziale 15 novembre 1918, n. 1711, per
accertare le violaalonildel diritto delle genti commesse dal nemico,
si dosame la prova della inmfficidrizardel fondo formato in base
all'art. 6 del decreto Luogotonenziale 17 giugno 1915, n. 957, a pa.
gare tutti gli indennizzi che sono dovuti in virtù dell'art. 1° del
decreto' Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014 ai danneggiati da
,atti ostîli del nemico contrari ai piincipî del diritto di gtìërra;
Poichó a così dimostrata la legittimità della cattura e della con-

nsca disposta con decreto la miirzo 1919 dal Ministero della marina
in applicazione delPart. ß del citato dooreto Luogotenenziale 24
giugno 1915 di tutte le navi indicato-nel due elenchi con le Inerci
che si trovavano a bordo delle medesime compresa la no.ve DaAga,
al ûne di destinare le somme rica,vate dalla vendita delle navi
e delle merci e l'importo delle indennità di assicurazione e requi-
sizione dovute par le nati afforidate ad Ïucremento del'fondo peri
suddetti indennizzi;
Poichè gli articoli 11 e 12 debdecreto Luogotenenziale 25maggio

1917, n. 600, riportanti le norme della dichidrazione di Londra non

possono Jmpedire l'applicazione delPart. 2 del decreto Luogotenon·•
z=ale 24 giugno 1915, n. 1014;
Polehë 1 giu4izi che secondo si allerma si sarebbero syolti avanti,

la Commissione delle prede inglese intorno al piroscafo Daksa in
epoca anteriore al a diebiarazione della nostra guerra contro l'Au-
tria-Ungheria non possono esercitare alcuna influenza sullo stàto
giuridico della nave e sull'apphcabilita in suo confronto delle di-

spo oni dei decreti Luogotenetiziali 30 maggio 1915, n. 814 e $4
giugno 1915, n. 1014 :

Poiché la nave deye considerarsi di nazionalità austriaca per la
sua bandiera e quindi confiscabile;
Che l'appartenenza d.ella nave ad individui di nazionalitkitaliany

dovrà accartarsi ai sensi dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 2&
giugno 1915, n. 1014, dopo la confisca ed in accoglimento della
istanza formulgta in udienza dal dîfensorg ed accettate del how-
missario del Governo ;

PER QUESTI MOTIVI:
La Commissione delle prede diohiara legittima la cattura dispo-

sta pon decreto 15 marzo 1919 del Ministero della marina dolla
navet mercantile austro-ungarica Daksa (Monte flosa) presen e alla
data dello scoppio delle ostilità in uno dei porti del Regno e posta
sotto sequ stro a norma dell'art. 1 del decretq'Lúogotenenziale 30

maggio 1915, n. 814, e ne pronuncia la confisca per tiitti gli effett;
di ett all'art. 2 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915,
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Ordina procedersi poi agli accertamenti di cui all'art. 4 del de-
creto Luogotemenziale 24 giugno 1915, n. 1014.
Così deciso e pubblicato nelfudienza del 15 aprile 1919, nella

sede della Commissione delle prede, via dei Gracchi. n. 209.
Martino, Barbavara, Martinghi, Biscaro,

Formica, Bertetti, Marcelli.
Por copia conforme al suo originale rilasciata per uso d'ufficio:

Il segretario
Curcio.

R. ESERGITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi tenente generale cavaliere di gran croce Pietro

Badoglio, sotto capo di stato maggiore del R. esercito;
Visto l'art. 2M del Codice penale per l'esercito;
Visti i un. 39 (5° comma) e 41 del < Servizio in guerra »,

parte l'
Ord.infamo:

Il termine fino al quale 11 Giudizio può concedere
al debitore una dilazione di pagamento per crediti in
denaro, stabilito con la Nostra Ordinanza 27 dicem
bre 19f8, ð prorogato al 30 settembre 1919.

Addi 24 giueno 1919.
Il sottocapo di stato maggiore dell'esercito : BADOGLIO

DISP()SI721()N1 DIVERRE
MANISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DIREZIONE GENERALE DEL GRUDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZlONI PRIVATE

Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borse
de Regno nel giorno 27 giugno 1919

CONSOLIDATI
Con godimento Notela corso

8.50 /, netto (1906) ,, , , 85. 17 -

3.50 /, netto (1902) . .
- -

3 °/, lordo . . . , , . ,

5 °/o netto
. . . . . . . 93 22 -

Corso medio det cambi
del giorno 27 giugno 1919 (Art. 39 Codice di commercio).

Parigi 124.30 - Londra 37,05 - Svizzera 149,01 - New York 8,05
- Oro 146,89.

MINISTERO DELLE Fl1NANZE

Comunicato.
In esecuzione od agli ettetu dell'art I del testo unieo delle leggi

sullo s af.o tegli impiegati civili approvato con R. decreto 22 no-

Vembre 1918, n. 693;
SI RENDE NOTO:

Che nel Bollettino uffleiale del persouale del Ministero delle Snanze
(sup -leureato n. 7 alla puntata n. 7 «lel 1° marzo 1919) sono stati
pubblican i quadri organi i el i ruoli di anzianità des personale
dal' mininistrazione esterna del catasto e dei servizi tecnici per
l'anno 1919.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sosionsN.
Adunanza del 17 gennaio 1918 :

Genitori.
Di Costanzo Marianna di Tito Vincenzo, soldato, L. 630 - Carroz-

zino Raft'aele di Vincenzo, id., L. 630 - Pasetto Maria di Tor-

telli Gaetano, sergente, L. 1140 - Itri Marco di Domenico,

soldato, L. 630 - Ciaralli Teresa di Latorre Luigi, id., L. 630
- Mesiti Vincenzo di Giuseppe, id., L. 630 - Manara Albina di
Venturini Gaetano, id., L. 630 - Valentini Giustiniano di Flami-
nio, id., L. 630 - Gè Carlo Felice di Gipseppe, id., L 630 -
Cantù Carlo di Cesare, id., L. 630 -- Angioletti Pietro di Angelo
Giuseppe, id., L. 630 - Salandra Lucrezia di Ragosta Pasquale,
id., L. 630.

Epifani Giuseppe di Stefano, soldato, L. 630 - Manneli Santo di
Antonio, id.,,L. 63) - Bartoccetti Anastasio di Nazareno, id.,
L. 630 - Calderone Girolamo di Francesco, sergente, L. I120
- Volvera Maria di Cavazza Felice, id., L. 1120 - Cortesi Gio-
vanni di Paolo, soldato, L. 630 -- Bongiovanni Filippo di An-
tonto, id., L. 630 - Bigeria Secondo di Michela'igiolo, id., L. 630
- Lorm.zon Angela di De Nardi Ferdinando, id., L. 630 -
Wagner Vittorio di Mario, sottotenente, L. 1530 - Moreschi
Antonia di Maj Paolo Valerio, soldato, L. 630 - D'Andrea
Gabriele di Umberto, id., L. 420 - Franzeili Carlo di Carlo,
id., L. 630.

Profflo Camilla di Campana Pietro Antonio, soldato, L. 630 - Maz-
zarello Gmseppe di Antonio, id., L. 630 - Bottino Caterina di

Chiampo Pietro, id., L. 630 - Burato Rosa di Filippi Attilio,
id., L. 630 - Bianchi Tarquinio di Anselmo, id., L. 630 - Gian-
nint Raftaello di Giuseppe, id, L. 630 - Cascio Carmela di

Saalone Salvatore, caporale, L. 84 1 - Mareucci Adriano di Aqui-
lio, soldato, L. 610 - Di Biase Maria di Lo Cilento Francesco,
id., L. 630 - Bisceglia Libero di Giuseppe ii., L. 630.

Manfredda Damiano di Gaudenzio, caporale, L. 840 - Perotti Rosa
di Bertagna Biagio, soldato, L 63 * - Canedoli Giulia di Baz-
zana Angelo, id.. L. 630 - Roselli Emilio di Felice, id., L. 630
- Vart Maria di Sinibaldi Angelo, id., L 630 - Locatelli Angela
di Benetti Primo, id., L. 630 - Capellini Antonio di Mario, id.,
L. 630 - Natali Ottavio di Pasquale, caporale, L. 840 - Mari-
not i Rosa di Borghi Ernesto, soldato, L. 630 - Trapletti Gio-
vaant Battista di Giuseppe, id., L 630 - Mocert Salvatore di

Saverio, id., L. 630 - Grillo Vincenzo di Mauro Nicoló, id,
L. 630 - Colucci Michele di Nicola, id., L. 630 - Calori Giu-

seppe di Enrico, id., L. 630 - Corradini Santino di Franoesco,
id., L. 420.

Raviglione Carlo di Sisto, soldato, L. 630 - Talerico Salvatore di

Giuseppe, id., L 630 - Guidi Michele di Pasquale, sergente,
L 1120 - Colla Enrice di Ettore, soldato, L. 630 - Capriolo
Nazzareno di Benedetto, id., L. 630 - Caramelli Cesare di Al-

berto, id., L. 840 - Agnese G. Esttista di Antonto, id., L. 505 --

Campanile Nicola di Luigi, id., L. 630 - Tattini Alfonso di

Adelmo, id., L. 630 - Caldirola Gaetano di Camillo, id., L. 630
- Talarico Angelina di Bruni Francesco, id., L. 630 - Bernardi
Stefa to di Luigi, id., L. 639 - Marchesi Cesare di Giuseppe, id.
L. 630 - Calanchi Cleonice di Marchesi Giuseppe, id., L. 630 -

Pipolo Pietro di Vito, id., L. 630 - Di Sirio Michele di Roooo,

id., L. 630 - Pietropaolo Vincenzo di Ernesto, id., L. 630 - Ple-
trillo Maddalena di Casanova Luigi, id., L. 630 - Betti Niccolo
di Angiolo, id., L. 630 - Bonaiuto Sebastiano di Antonino, id.,
L 630.

Taffera Giuseppe di Domenico, soldato, L. 630 - Novara Luigi di

Francesco, id., L. 630 Spottoffi Leonilda di Chiti Pergentini,
id., L. 630 - Z2nivan Luigi di Pietro, id., L 630 - Varacalli

Domenico di Giusepp, id., L. 840 - Franchina Maria di Car-

cione Sebastiano, id., L. 630 - Bocchetti Pasquale di Vincenzo,
id, L. 630 - Chiti Torello di Modesto, id., L. 630 - Maci Giu-

seppe di Tito, id., L. 630 - Bellandi Torello di Lorenzo, id., L. 630
- Faccetti Maria di Maspel Giuseppe, id., L. 630 - Meazza

Carolina di Gelmetti Angelo, id., L. 630 - Benocchi Italia di

Vernizzi Carlo, id., L. 630 - Orlandi Pasquale di Tommaso, id.,
L. 630 - Piatti Martino Giuseppe, id., L. 630.

Fratelli.
Di Leo Maria Rosa ecc., fratelli di Andrea, soldato, L. 630 - Berto-

laso Elisa di Augusto, id., L. 630 - Bombini Ottavia di Gino, id.,
L. 630-
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PARTE NON UVVICIALR
Poincaré al presidente Wilson

L'Agentia atefang comunica:
PAINGI, 26. - Il presidente della Repubblica, Poincaré, ha of-

ferto, staaera, un pranzo in onore del presidente Wilson e della si-
gaora Wilson e dei delegati plenipotenziari alla Conferenza pet pre-
liminari di pace.
Assistevano il presidente del Senato, Dubcat, il presidente della

Camera, Deschanel, gli ambasciatori, i ministri, gli ex-presidenti
del Consiglio, gli ex-nunistri degli esteri, i marescialli e i presi-
denti delle principali commissioni del sanato e della camera.
Al dessert, 11 presidente Po nearé ha fatto il seguente brindisi:

« Signor presidente i
Nel momento in cui vi apprestate a laseiare l'Europa dopo avervi

compiuto la nobile missione che vi eravate proposto, permettete
ehe renda anoora una volta, a nome della Franoia, un nuovo omag-
gio allo spirito di alta giustizia col quale preparsete, insieme al
rappresentanti dei popoli alleati ed associati, questa grande paA
laborioas in cui il diritto, salvato dalla nostra vittoria, sta denni-
tivamente per sorivere le sue volonta di riparazione.
La lunga collaborazione che ha snooeduto al cameratismo delle

armi laeoierå tra i due paesi ricordi i quali, aggiungendosi a tanti
altri, hanno ancora arricohito il patrimonio indiviso delle nostre
eomani tradizioni. Non dimenticheremo mai da parte nostra che,
sotto la vostra illustre presidenza, i vostri valorosi soldati traver-
sando i marf, vennero a combattere sut nostro suolo devastato a

fianco delle truppe francesi, inglesi, belghe, italiane e portoghesi,
per aiutarei a respingere l'invasore e difendere la libertà del mondo.
Don dimenticheremo nemmeno, dopo tanto sangue versato e tante
rovine aoeumalate, gli unanimi sforzi per oeroare di dare un equo
assetto all'umanità dilaniata epr elevare un monumento dura
turo alla pace universale.
Mal l'amicizia degli Stati Uniti e della Franoia si e smentita nel

parasto. Essa avrà d'ora innanzi qualohe cosa di ancora più intimo,
di più profondo, di più sacro. Fra tutte le nazioni che cooperarono
con noi alla redaz one di questa carta del diritto e di cui sono lieto
di salutare qui i delegati, aussisteranno pure indissolubili vincoli.
Quali che possano essere state in alcune ore, durante i complessi
negoziati, le diferenze dei punti di vista particolari, i popoli alleati
ed associati compresero tutti che la permanenza delle loro ami-
ohovoli relazioni era per ciascuno di essi la prima garanzia del-
11ndipendenza e della sicurezze.
Dopo il trattato che sara Armato sabato nel castello fu cui Pim-

pero tedeseo, gettò, nascendo, la sua sfida alla giustizia, devono
essere elaboratt altri trattati ai quali è sospesa la sorte, del-
l'Ortente e dai quali dipendono in gran parte i destini della stessa
Europa.
Saranno appena asoingate le firme sul documento in cui la Ger-

mania sta per riconosoere le responsabilità e contrarre obblighi so-
leani, che dovremo continuare coll'Austria, colla Turchia e colla
Balgaria negoziati la cui pronta conclusione è non meno neces-

8 tria alla tranquillità del genere umano. Per condurre rapidamente
a buon fine le nuove conversazioni, forse altrettanto difBeili quanto
le prime, noi ci teniamo strettamente uniti gli uni oogli altri e
non ci lasciamo nè dividere nè sorprendere. Noi ripetiamo che è
oblara quella coscienza della comunanza dei nostri interessi che
sola ci permise di vincere, e che, se si perdesse questa nozione
vitale, perderemmo fatalmente anche i frutti della vittoria.
Firmati i trattati, bisognerà che siano totalmente applicati; e la

persistenza del nostro accordo non sarà meno indispensabile per
tale esecuzione.
I delegati dei paest vinoitori non si sono riuniti fra loro per

aosi lunghi mesi e non hanno convocato a Versaillos i delegati
della âermania vanta per avere nelle mani soltanto un semplice
gesso di carta,

Coine vöi, signor presidente, vogliamo tutti che la pace non sia
una vana parola, che non sia una speranza fugace, che non sia un

bagliore passeggero di gioia apparso una sera nell'Europa insan-
guinata. Come voi, vogliamo che la Società delle naz oni divenga
una realtà benenca; come voi, vogliamo ehe tutte le elausole
alle quali stanno per sottoscrivere i nostri nemici di ieri siano
lealmente osservate senza sotterfugi.
Già troppi indici vengono a dimostrarei che l'avvenire non ci

dispenserá affatto, senza dubbio, da un attento controllo. Le nast
aß>ndate dagli equipaggi, le bandiere francesi bruciate dalla sol-
datesca, le strane voci d'armi dinanzi alle frontiere della Polonia
-remuscitata non sono aŒatto segm di pentimento e di ammenda.
Le disposizioni che rivelano queste violazioni prima della ârma
di un trattato che ci si impegna a' rispettare, ci imponeono 11
dovere di vigilare accuratamente a ohe mani criminose non riac-
eendano presto o tardi alla sfuggita i focolari di incendio che ci
sforzammo di soffocare
La vera pace nou uscira che da una creazione continua. Questa

creazione continua dovrà soprattutto essere un'opera colettiva dei
popoh alleati ed associati. Ciò che è scritto e ciò che sta per essere
firmato sarebbe ancora poca cosa se non riuscissimo a viviticarlo
costantemente con quello spirito di concordia che pres edette alla
redazione. Occorre che, dopo averci fatto vincere la guerra, l'ar-

monia dei cuori e la convergenza delle volonta el facciano vincere
e conservare la pace.
Signor presidente, alzo il mio bicchiere in vostro onore e in onore

della signora Wilson. Bevo all'immortalità della vecchia amiciz a
franco-americana; bevo all'indistruttibile unione di tutte le na-

zioni alleate ed associate ».

Wilson, rispondendo al brindisi, ha ringraziato per le parole pro.
nunziate dal presidente della Repubblica francese e per le gran-
diose accoglienze rivolte più. al popalo americano che alla sua

persona.
Wilson ha espresso 11 suo dispiaeere di lasciare la Prancia, della

quale ha veduto da vio'no le sufferenze. Egli ha fatto una sintesi
dei lavori compiuti dalla Conferenza durante gli ultimi set mesi.
« Ci separlamo - egli ha detto - lasciando 11 lavoro del quale una

parte è campiuta, ma un'altra parte comintia appena. Abbíamo
stabilito la formula della pace, ma abbiamo soltanto del neato il

piano del lavoro che si sviluppera e si consoli tera negli anni
futuri
Rentiamo amici, cooperiamo at compiti comuni che dest ranno

in noi idee comuni sui doveri e sui diritti degli uomini di ogni
razza e di ogni naz one. Se realizzeremo cib, avremo raggiunto un

grande risultato.
In altri tempi le nazioni Armarono contratti temporanei, ma giam-

mai come oggi formarono un'essociazione pernianente.
La guerra attuale fu dichiarata ingiustamente. Le nazioni devono

unirsi in una Lega atBnché nell avvenire sia impossibile ad uma

nazione scatenare una tale calamità ».

Wilson ha concluso dando alla Francia un addio, obe non è un

addio spirituale, ma soltanto formale, ed ha brindato a l'amicizia
ed alla prosperità tranco-americana ed alla comunione dei popoli
per il bene dell umanità.

CRONACA DELLA GUERRA
Settori esteri

UAgenzia Stefani comunica:
VARiAVIA, 25. - Giungono notizie allarmanti dal fronte tede-

sco. E generale l'impressione che i teleschi slaio per incominciare
le operaza ni militari eoutro la Polonia. Giun¢e notizia che la po-
polaz one tedesca è insarta nei distretti ceduti alla Polonia dal
trattato di Versalites.
Il movimento si estende in quella parte della grande Polonia che

è ancora in possesso dei tedeschi, nella Warmia, nella Prussia oc-
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cidentale e nell'alta Slesia. Gli insorti non riconoscono il nuovo
Governo tedesco di Erzherger.
V.ARSAVIA, 25. - fl boliettia l mi'itare polacon annunzia : Distac-

camenti tedeschi hanno attacca o varie località sul conûne dell'alta
Slesia. Gli attacebi, appoggiati dall'a tiglieria tedesca, furono re-

spinti. Sul fronte -lettentrionale, nel settore di Kujawy, continua
l'attività dell'artigliarla tedes a. Durante la notte 11 nem'co at-

taccò Cegielnica e Brz •zk ed occupò temporaneamente quest'ul-
tima. Pu respinto dal contrattacco nostro
Sul fronto meridionale tra Potamaze e Wieruszow abbiamo fru-

strato i tentativi nemici di traversare la Prosna. Verso sera l'ar

tiglieria te tesca bombardò Wieruszow e incendiò la città. Negli
altri settoricalma. Nei dintorni di Herby è stato atterrato un aero

plano esploratore tedesco. L'ouervatore e il p.lota sono rimasti
uccini. .

Ieri aeroplani tedeschi appervere sopra a Aleksandrow.
VARSAVIA, 25. --- I g.orvali pubblicano la notizia cho Hinden-

burg si à recato a Kowno per cercare d'indur re il governo lituano

ad in siare le ostili•à contro la Polonia, prometten to in caso di guer a
di aiutare Ja Lituania con un corpo di volontari lituani della Prus-

ein, e commentando 11 fatto che i tedeschi riconoscono in tal modo

di avere una popolazione lituana nel proprio Stato e che ad ess e

non impediscono di unirsi con la ma tre patria pu obb muova

guerra alla Polonia.

LO.yDRA, 26. -- Sul fronte della Rus-ia meridiona'e la X armata

bols evica ha perduto il 75 per cento del suoi effettivi. Le al.re ac
mate subirono anche esse g avi †rdate. Un gran numero di unitå
dislocate su questo fronte sono state annientate.

WASHINGTON, 27. - 11 dipart mento d-IIa guerra dichiara che le

perd te ta tali in morti e feriti durante l'oßensiva della Mosa e delle

Argonne aseendono a 120.000 uommi, cioè il 10 per cento degliet-
fetuvi impegnati.
Il iotale delle perdite americane in morti in queste battaal e è di

48.900 uommi. Gli Stati Uniti hanno armato in tutto 4.-00 000 uo-

moi; 2.086 0 )0 sono stati trasportati oltremare, 1.3 0 000 hanno

combattuto m Frannia.

11 totale det morti in guerra e per altre cause è di 112,422 uo-
mini.

La Conferenza per la pace

L'Agenzia Stefani comunica:
PARiG-, 27. - Secondo lo ultime informazioni, i delegati tedeschi

sarana , aceumpagnati da un seguito di 17 persone, fra cui Schmi ,
consigliere mttmo, specialista pel daritto delle geriti, e Krauss, cou-
sigliere intimo, specialista per gli affari economiei.
I delegati te lesvii sono partiti a mezzauotte da Berlino e giun-
geria e sabato mattma a le 7 a Parigi.
PAtidl, e7. - Clé nenceau ha casi risposto al memorandum pre-

sentato dalla Delegazione ottomana:
11 Consiglio dette prmelp'llt potenze alleate ed associate non po.

trebbe amnettere la ricostituzione del territo io turco com> era

prima della guerra, nå gli argomenti invocati d tila 0 legazione.
Pur nou mettendo in dubbio che i mealbri de l'attunie Governo

turco riproviuo initvolualmente la p.linica e gli a ti dei loro pie-
detessori, tuttavia ni linea g-norale una nazione deve essere giu-
dioata in base al Governo crio tra avuto.

La Dele,razi•ne octornana basa la preten della restituzione ter-
ritoriale cornpl:ta della Tu chia sulla ,to; is della dominazione turca
nel passat• e sullo stato att.uale del mondo mussulmano.

11 Conagoo delle priactpah potense allate ed associate desidera
di non accendere inutilt controversie ed e ben di,posto ver.o il

pop lo su co, di cut am cira le eccelieuti qualita; però non p•ò
contare fra queste qualt:A la capacità di gove-nare razze strani re.
Infatti, 19 tucci i cautolumenti otte si sono prodotti, uun si trova
um not ease in Europa, im Asia o la ACiaa iu cus lo stabdirei deLa
dominazione turca su un paese non sia stato seguito da una di-

minuzione di prosperità materiale e da un abbassamento dellivello
di eult tra.
Sia tra i cristiani di Europa, sia tra i mussulmani in Sirla, in

Arabia e3 in Africa, la Turebia non ha fatto che apportare la di-

struzione ovunque essa è stata vincitrice.
La evidents onnelusene dei fatti semorerebbe essere che la Tur-

chia, senza la minima scusa e scuza provocasione, ha attaccato,
con deliberato proposito, gli alleati. Esentone stata sconfitta fa

ricad re sui viacitori 11 grave peso di decidere i destini delle va-

rie popolazioni del suo impera etorogeneo.

R Co nsiglio delle princip,1i potenze alseste el associate de•idera

compiere il suo dovere, per quanto almeno concordi con i voti e
con gli interesst permanenti delle popol zioni steese; ma 11 memo•

randum, invocando le pretese livalità religi< se, chiede che I'ltupero
tur o sia manterauto integro, non tanto avantaggiodeimusulaani
e dei cristiani che vivono in Turchia, quanto per obbedire al'Sen-
timento religioso del popoli che non conobbero mai il gu go turco.

Siffatta opinione non fu mai giust ficata dai fatti. La storia della
guerra dimontra che essa si bass sul vuoto.

. Quale può essere la portata r ligiosa di una lotta nella quale la
Ge·nsania protestante, l'Austria cattolica, la Bulgaria ortodossa e la
Turchta mussulmana si unirono per saccheggie.re i vicini?

11 massacro degli armeni cristiani e mutesulmani inotf3 nsivi per
ordine det 4 verno ture , fu l'untea occasione n lla quale fu possi-
bile appre2zare gli effetti di un fanatumo co. sapevole.
,11 memorandam dictuara infine che la missione della Turchia é
di dedicarsi ad una intensa ·uttura econounca ed intellettuale. Se
licapsdellaDeegazione ottomola vuol prenere Imiziativa di
questa importante evoluz une µresso gli uo.nint di razza 'urca NÍ
m rite-Agei avrà l'appoggi> che è in potere del ConsigLo degli al•
l ati de aarets.
PARIGI, 27. - La Delegazione austriaca alla Conf*renza della

race ha protestato coutro la decisio le p:esa dalla t'oul'erenza circa
l'ocou azione di Klagenfilet.
GIN R a, 27. Si annuncia che il colonnello House sarà il espo

de la Delegazio •e amer a sa per la p ee pr eso il segretariato della
Lega delle nazio n.

E.eli si s'an ura a Ginevra nel prossimo autunna.
L IN R , 27. - Secondo gaa i tormazione de 1 Agenzia uter,

moa vi a-•i! -onnensione .1e la misure ni litari ne del blocco nellm-
ter a 'o tra la firma del trattato d' Daen a la ratdica del trattato
stes,o un y rt- de i varl Parlamenti alleati.
Tale intervall a può a idare sta er me umane ad un mese.

CRONAOA ITALIANA

SM il Re ha ricevuto inri, in lunga udienza. S. E. il
tenente generale conte Alberico Albricci, ministro se-

gretario di Slato per la guerra.

S. M la Rezina Marglielita, ac ompagnata dalla con-
ten-a Pes di Villamarma e dal conte di Oo legno, ha
visitato, ieri mattina, l'espos zi .no promossa dalla So-
vietà d gli smat eri e culsore sti bet,e arti nel Palazzo
del e esµosiz oni in vi: N zionale
Trovavansi a ricevere i A agusta visitatrice il presi-

dente della So ietà, on Manfredo 41 nfredi, ed alauni
membri del Consigho e della segreteria.
S. >1 percorse le varie sale con vivo interessamento,

e sprimea.to parole di elogio per l'ordinam nco ed 11
valore dei lavori esposti.
All'uscita dal palazzo S M. venne acclamata dalla

folla.

Stamane sono partiti iner i*arigi i delegati italiani mi-
nistro Tittom, senstori Seialoja, Maggiorino Ferrari-o e Matoini.

11 delegato on. Crespi e il som a. De Martma, che assumarà le
funzlout di segretario generale della Delegazione, si trovano gA a

Parigi.
Il Comando suµremo, nell intento di contribuire ad assi-

curare 11 solleetto funzionament i dell'ospizio marino di Valdetra
(Capodistriaj, in modo che la benefica istuuzione possa entro il più
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breve tempo dare rioovero e ristoro ai bambini rachitici e sorofo-

losi ed agh orfani di guerra della Venezia Giulia, ha concesso alla.
Sooietà degli amici dell'infanzia di Trieste, a cui l'ospizio appar-
tiene, un'anticipazione di L. 100.000 per far fronte alle spese di re-
stauro e di arredamento.
Notizie insussistenti. - Le notizie pubblicate da alcuni

giornali re lative al programma di smobilitazione ed a classi che
saranno prossimamente smobilitate sono completamente insassi-
storti.
Il Comitato di guerra non si è ancora oceupato di questo argo-

mento che costituie e materia di studi.
È anche ineussistente la notizia secondo cui il precedente Mini-

stero aveva delibe ato la smobilitazione di tre classi.
Hereato serico. - 11 Ministero per l'industria, il commercio

e il lavoro oomanica:
11 oorrispondente serioo del Ministero a Tokio telegrafa in data

10 corrente :
Mercato seta incerto quotasi Shinshu 1 112 151'S yen 20.40. Le

esportazioni della seta greggia dal 1° luglio 1918 al 15 giugno '919
sono state par l'America ballo 210.946. Europa 22080,lo stok 5500.
Merotta cascami attivo con rialzo Esportazioni per l'America balle
20.526. Europa 14.542, lo stok 15.000 Mercat,o bozzoli lavariato.

TELEGR.AMMI " STEFANI ,,
*

LONDRA, 26. - Vengono segnalate soltanto azioni di secondaria

importanza nell'Afghanistan.
In una riunione tenuta 11 7 oorrente, si dichiarò che l'emiro aveva
annunciata'la cessazione delle ostilità. Ma nel frattempo le notizie
che ci giungono mostrano che gli afghani hanno invitato alcuni

corrispondenti di giornali russi ed unghel esi a recarsi 4 sul fronte
rivoluzionario anglo-afghano ». In seguito a ció una missiono bol-
acevica è portita il 10 corrente da Taoikaest alla volta di Kabul.

L'Agenzia Reuter dice di avere da buona fonte le seguenti in-
formazioni: È disgraziatamente troppo vero che dobbiamo stare in

guardia contro l'atteggiamento ambiguo che l'Ungheria tiene at-
tualmente.
Nel suo discorso del l2 giugno, Bela Kun disse che, per guada-

gnare tempo, avrebbe intavolato trattative con l'Intesa; ma che
non avrebbe obbedito ai suoi ordini. Dato quindi che l'Intesa non

osi intervenire in Ungheria, 6 evidente che Bela Kun siabbandona
a un doppio giuoco, che da un lato è di suo pieno gradimento e

dall'altro egli compte di malavoglia.
Infatti, da una parte egli cerca di nascondere la mancata eseau-

zione degh ordini dell Intesa, facendo circolare ogni sorta di voci
a proposito di pretesi attacehi dei ceki; dall'altra facendo in gran
segreto preparativi per gettarsi all'improvviso sul territorio oeko-
slovacco.
BOUTHPORT, 27. - La Conferenza internazionale del lavoro ha

approvato un certo numero di mozioni, fra le quali una contro il
blocoo, una che propono «la oreazione di imposte sul reddito, sui
beni.e sugli immobili ed un'altra che domanda la costituzione di
una Banca nazionale per l'acquisto, da parte dello Stato, di tutti
i messi di produzione.
Essa ha inoltre approvato una mozione propugnante Pazione di-
retta nei riguardi della questione russa.
Hanno votato in favore della mosione delegati rappresentanti

1,893,000 membri e contro delegati rappresentanti 935,000 membri.
Nella terza seduta della Conferenza internazionale del lavoro alla

quale hanno preso parte, i rappresentanti inglesi, francesi ed ita-

liani, Henderson ha comunieato che era stato deaiso di comune ac-
Cordo di organizzare una dimnerazione generale in segno di pro-
testa contro l'intervento degli alleati in Russia. Tale dimostra-
zione avrà per oggetto di distogliere i governieuropeidall'alottare
una p ditica reazionaria in Europa.
Ciasona paese dovrà decidere se la manifesfa2ione dovrà avere

carattere politico oppure se si dovrà limitare a i una azione di ca-
rattere industriale.
MADRID, 27. - Il Senato e la Camera dei deputati hanno proce-

dato alla nomina dei rise ttivi uffici di presidenza.

11 marchese Figneros a stato eletto presidente de11a Camera con
167 voti.
Il Consiglio dei ministri ha deliberato di stabilico l'assoluta li-

bortà di stampa nei riguardi dei reseconti parlamentari.
PARIGI, 27. - Domam, in occasione della firma del trattato di

pace con la Germama, tutti gli uffici governativi saranno chinsi.
L'Etemanité annuneia che la Commissione amministrativa per-

manente del partito socialista ha convocato il Consiglio nazionale

per il 13 ed il 14 luglio allo scopo di stabilire l'atteggiamento del

partito nei riguardi del trattato di pace.
Ha inoltre deciso di domandare alla Commissione permanente di

Berna di riunire il Congresso internazionale prima del 1° del pros-
simo advembre.

L'AJA, 27. - Un comunicato odierno del Ministero degli interni
assicura che questa mattina l'ex kronprinz si trovava ancora a Wie-
ringen.
BASILE A, 27. - Si ha da Amburgo :
La guardia civile, le truppe del Governo e la milizia popolare

sono riusciti a cacoiare gli spartachiani dal muaicipio e dalla sta-

ziene centrale.
Cittadini armati hanno arrestato numerosi rivoltosi che saccheg-

giavano i negozi.
Sono stati respinti vari assalti contro il posto di polizia.
Si ha da Budapest:
Il Consiglio centrale esecutivo ha eletto martedi scorso i commio

sari del popolo.
Sono stati eletti:

Alessandro Garbai, presidente del Consiglio - Daucsak, vice pre-
sidente Fugen Varga, Georges Nyistor, Julius Loneyel e Franz
Bajakin, membri della presidenza del Consigho in qualità di com-
massari del popolo.
Sono stati el tti inoltre i seguenti commissari .
Per gli affari esteri: Bela Kun - per gli affari militari: Bela

Saampto - per gli interni: Eugen Sandler - per la giustz a :

Peter Agoston - per lassnithpubblica: Anton Guth - per l'istru.
zione pubblica: Joseph Pogany.
I commissari del popolo tedeseo e russo, dovendo, secondo la co-.

stituzione, essere nominati rispettivamente dalle Diete te le ca e

ru-sa, i commissari del popolo, Mauluer o Stegan, resteranno in
funzione fino all'elezione dei loro successori.

WASHINGTON, 27. - A proposito dei massacri di cui gli israe-
liti sarebbero rimast vittime in Polonia, il presideato Wilson ha
comunicato al Senato ohe sta studiando Pinvio di una Commis-
stone per compiere un'inchiesta sui fatti avvenuti.
Il ministro degli Stati Uniti in Polonia sarebbe chiamato a Pa-

rigi per dare informazioni sulla situazione.
Il pres dente Wilson ha poi dato incarico al ministro americano

a Bucarest di compi re ur'inchiesta sulle voci di fatti analoghi che
si sarebbero verificati in Romenia.

FIUME, 27. - Itatta Garibaldi ha inviato, per mezzo del dott. An-
toni, delegato del Consiglio nazionale a Parigi, alle donno fiumane
il seguente dispaccio :

< Alle donne fiumane. - Il fato d'Italia si compie dalle Alpi al
mare, dal Brennero al Quarnero. Lo spirito garibaldinò, che non ð
spento né si spegnerà mai, aleggia sulla diletta città di Fiume che
sta scrivendo una flera pagina di epopea italica.
Donne ûumane! Ora che i vostri figli, i vostri mariti, i vostri

fratelh impugnano le armi per difendere la città natale che sta

come sentmella sui ruderi del Vallo romano; ora che le vostro
coorti, degne di vestire la camicia t ossa, si apprestano a dare 11

cuore ed il sangue all'ideale della patria unita, con animo com-

mosso, perchè conosce la vostra fede e il vostro ardente ed eroico

patriottismo, vi mando il saluto e Paugurio della famiglia Gari-
baldi.
L'eco della vostra angoscia, il grido del vostro grande amore,

spandendosi sul mare tutto to stro, da Flume a Caprera, si riper-
onote nella silente tomba, ove egli dorme. Dorme, ma vigila lo
spirito alato che è in voi fiumani, che è nei soldati d'Italia, che ci
tra =cina tutti al sacrificio come tutti ci porterà al trionfo. « Roma
o morte! » e Roma fu nostra. « Italia o morte » e l'Italia mark
vostra, o ûumani.
Nel nome amato di Giuseppe Gariba'di, o donne fiumane, con

affetto di sorella io vi bacio. - Itana Gadbami ».
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